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Prot.: 96/2021 Roma, 6 maggio 2021

Verbale del Focus Group Mediterraneo Occidentale
Video conferenza
17 Febbraio 2021

Presenti: vedi foglio presenze in allegato

Documenti in allegato: Presentazione dei principali risultati dello STECF e questioni relativi al regime
di sforzo - Clara Ulrich

Coordinatore: Mario Vizcarro

Mario Vizcarro apre i lavori con I’esposizione dell’ordine del giorno e la richiesta di approvazione del
verbale del precedente incontro online del Focus group tenutosi il 27 ottobre 2020, che vengono
adottati entrambi all’'unanimita senza richieste di modifiche.

Il coordinatore procede i lavori della riunione ricordando che il 15 e 16 dicembre 2020 si & tenuto il
Consiglio dei ministri europei dell’Agricoltura e Pesca (AGRIFISH), in cui sono state prese decisioni
che riguardano la pesca dei demersali ed & stata dibattuta |'ulteriore riduzione del 10% delle
giornate di pesca che comporta una diminuzione complessiva del 40% delle giornate di pesca fino
al 2025. Il coordinatore fa presente che il settore non vede positivamente questa riduzione
aggiuntiva, perché non e stata accompagnata né da un sostegno economico alle imprese
interessate, né dalla revisione del controverso art. 11 del Piano Pluriennale del Mediterraneo
Occidentale sulle specie demersali. Il coordinatore sottolinea che nella PCP (Politica Comune della
Pesca) non sono previsti interventi per il miglioramento dell’attivita a strascico, e ritiene che sia
opportuno lavorare per migliorarne la sostenibilita, piuttosto che far sparire il settore
gradualmente. Vizcarro ci tiene a ribadire che la riduzione cosi lineare del numero di giornate
comportera inevitabilmente la diminuzione della massa critica del settore, per poi non riuscire
comunque a raggiungere I'FMSY (mortalita da pesca secondo le catture massime sostenibili),
considerando che I'impatto sulle risorse marine non dipende solo dall’attivita di pesca, ma anche da
altri fattori ambientali, come il cambiamento climatico, I'inquinamento e altro. Inoltre, il
coordinatore osserva che, sin dalla creazione del MEDAC, si € promossa I'armonizzazione delle
misure legislative per il settore a livello di paesi europei in Mediterraneo. L’allegato dell’accordo
raggiunto durante la riunione del Consiglio dei Ministri di Dicembre 2020, invece, prevede che siano
applicate alcune misure in Spagna e Francia, e altre in Italia. Mario Vizcarro lancia quindi un
messaggio sulla necessita di armonizzazione legislativa. Il coordinatore fa presente che un
peschereccio di 18 m del sud della Catalogna in luglio e agosto non pud pescare a causa del fermo,
ma in passato poteva lavorare complessivamente 192 giornate all’anno, mentre le misure vigenti
hanno gia comportato una diminuzione a 174 giornate nel 2020, che diminuiranno ulteriormente a
160 giornate nel 2021. Ribadisce che tale riduzione non e stata associata a nessuna forma di sussidio
0 agevolazione economica e che nessuna azienda puo sostenere una tale riduzione di giornate.
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L'impatto socioeconomico sara inevitabile e saranno persi numerosi posti di lavoro. Il coordinatore
conclude il suo intervento iniziale, ricordando che le decisioni prese a livello europeo si basano sui
risultati dello STECF, motivo per cui € stata invitata Clara Ulrich, chair del gruppo di lavoro di esperti
dello STECF sul regime di sforzo di pesca in Mediterraneo Occidentale.
Gli interventi si aprono con Gilberto Ferrari,
Federcoopesca, che condivide tutte le considerazioni esposte dal coordinatore, e fa presente che
in Italia si sta procedendo all'implementazione delle misure previste per il 2021 in Mediterraneo
Occidentale soprattutto per quanto riguarda i fermi aggiuntivi. Esprime perplessita in merito
all'osservazione di Mario Vizcarro sul procedimento differenziato applicato all’ltalia, perché non gli
risulta che quest’ultima sia stata in qualche modo favorita. | giorni di pesca, infatti, sono stati definiti
dopo una contrattazione avvenuta nel 2018 tra Roma e Bruxelles, che aveva riguardato tutte le GSA
intorno all’ltalia, per arricchire i piani di gestione di normative, e appesantendo di conseguenza il
lavoro dei pescatori. Comunica che si & in attesa di capire se si conseguiranno gli obiettivi prefissati
attraverso I'aumento dei giorni di fermo previsto nel 2021, oltre al fermo ormai attuato da anni in
Italia e alle 10 aree nursery stabilite in alternativa alla chiusura del comma 1 dell’art.11 del piano
pluriennale. Ferrari riconosce, inoltre, I'importanza del confronto e del dialogo costruttivo condotti
finora con Spagna e Francia. Ritiene che la gestione in Mediterraneo sulla base della riduzione del
numero di giorni non permetta di riconoscere le specificita delle specie. Infine, sostiene che i modelli
di gestione della pesca dovrebbero considerare altri parametri rispetto ai giorni di pesca e la
sostenibilita non dovrebbe esser solo quella ecologica perché, dopo |'applicazione di tutte queste
misure, si chiede chi potra beneficiare degli stock nuovamente ricostituiti.
Il coordinatore passa quindi la parola a Clara Ulrich, rappresentante dello STECF, la quale ringrazia
il MEDAC per l'invito e ricorda che prima di tornare a lavorare in Francia era presidente di tutti i
gruppi di lavoro sul Mediterraneo occidentale che si occupavano della gestione attraverso la
regolazione dello sforzo di pesca. L'esperta scientifica espone le slide ricordando che nel 2018 e
stato dato inizio ad una ricognizione dei luoghi nel mondo in cui si & cercato di gestire la pesca
attraverso un regime di gestione dello sforzo: sia alle Isole Faroe che in Australia, dopo alcuni
tentativi, si sono trovati a dover tornare al sistema di gestione attraverso le quote. Recentemente
comunica che in Baltico e in Atlantico si sta applicando la gestione attraverso la regolazione dello
sforzo, ma affiancata a quella delle TAC, da cui € emersa la correlazione tra la riduzione dello sforzo
e lariduzione delle catture, con il miglioramento della situazione degli stock e la loro stabilizzazione.
Ulrich ribadisce che sia necessario capire se sia meglio che |'attuazione avvenga in termini di
riduzione delle ore o dei giorni di pesca, e anche come sia possibile considerare le diversita esistenti
tra pescatori. Nella presentazione Clara Ulrich espone i grafici che evidenziano un’assenza di
correlazione tra riduzione dello sforzo e diminuzione delle catture per il raggiungimento del FMSY
soprattutto nei primi anni di applicazione del piano di gestione. Ribadisce che dei risultati evidenti
richiedono I'applicazione delle misure per piu tempo perché solo I'applicazione di valori
significativamente piu bassi di sforzo consentono di raggiungere risultati apprezzabili. L'esperta
scientifica ritiene che la soluzione migliore sia una gestione basata sulla combinazione tra quote e
sforzo di pesca. In Mediterraneo non é stata osservata alcuna correlazione tra sforzo di pesca e
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mortalita da pesca per nessuna specie, quindi non si sa cosa succedera con |'ulteriore diminuzione
del numero di giornate di attivita. L'ulteriore difficolta € insita nell'impossibilita di stimare la capacita
di pesca di due diversi pescatori con pari numero di giornate di attivita a disposizione:
un’imbarcazione media, trai 12 e i 18 metri peschera circa 16 kg al giorno, mentre un peschereccio
appartenente allo stesso gruppo potrebbe esser piu performante e pescare 60 kg. Ulrich comunica
che c’é una reale differenza tra un pescatore e I'altro per ogni giornata di pesca, essenzialmente
dovuta a diversita in termini di: areali, innovazione tecnologica, potenza del motore, ed efficienza
in genere. E ormai chiaro, infatti, che una giornata di pesca oggi & molto piu efficiente di un giorno
di pesca di 5 anni fa. Il timore € che sara necessario molto tempo prima di raggiungere I’'MSY. Clara
Ulrich conclude che il modo migliore di misurare lo sforzo di pesca € in termini di numero di ore di
attivita associato alla localizzazione VMS precisa. L’esposizione della presentazione prosegue con il
lavoro svolto nel 2020 in merito alla modellizzazione degli scenari nel Mediterraneo Occidentale.
Comunica che ne sono stati tentati 10-15, i cui risultati sono esposti nel report dello STECF
disponibile sul sito internet, e in cui sono stati considerati: diversi livelli di riduzione dello sforzo,
variazioni di selettivita, riduzione dell’attivita di pesca anche da parte di attrezzi diversi dallo
strascico, altre chiusure etc. E stato cosi possibile notare che i dati a disposizione dei ricercatori per
guesto gruppo di lavoro non erano gli stessi su cui erano state basate le decisioni dei piani di
gestione. Non é stato neanche possibile capire se nel 2020 si sia verificata un’effettiva riduzione di
sforzo esercitato: € un problema che deve esser controllato. Clara Ulrich espone i risultati ottenuti,
il cui sommario & disponibile nelle slide allegate, e in cui & stato possibile osservare che nelle GSA 1-
2-5-6-7 gli stock piu sfruttati sono il nasello e la triglia, per i quali nessuno degli scenari testati
consente il raggiungimento dell’FMSY nel 2025, pur verificandosi un aumento della biomassa.
L'esperta scientifica conclude che la situazione attuale dello sforzo di pesca condurra a un
deterioramento di molti stock e che gli scenari attuali non consentiranno di attivare all’FMSY entro
il 2025 per tutti gli stock, ma molti condurranno a una stabilizzazione o aumento della biomassa.
Infine, ricorda che gli scenari sono semplificazioni della realta, che & molto pil complessa, e che la
storia e la scienza dimostrano che servono anni prima che gli effetti delle limitazioni dello sforzo
possano esser osservati.

Il coordinatore ringrazia la relatrice e coglie I'occasione per chiarire che non era sua intenzione
criticare I'ltalia: si e solo lamentato del fatto che servirebbe un’armonizzazione a livello europeo
perché e difficile spiegare ai pescatori quando si verificano differenze tra paesi europei
nell’applicazione delle misure.

Jorge Campos, FACOPE, esprime tutto il suo sostegno a Mario Vizcarro, soprattutto considerando
che un piano pluriennale partito come un unico testo da applicare in tutto il Mediterraneo
Occidentale, in realta ha assunto diverse declinazioni in diversi posti. Si tratta sicuramente di un
bacino ricco di peculiarita, tra cui la presenza di molti paesi rivieraschi con regole molto diverse.
Malgrado tali complicazioni gestionali, comunica che i dati della FAO dimostrano che la situazione
in Mediterraneo sta migliorando. Non € chiaro, pero, come sia stato possibile decidere misure
gestionali nel Consiglio dei ministri di dicembre 2020, se non & ancora stata conclusa
I'implementazione e soprattutto non € ancora stato possibile studiarne gli effetti. Campos, inoltre,
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fa presente che si dovrebbe considerare che anche la pesca ricreativa ha un impatto sulle risorse
demersali anche se non utilizza attrezzature professionali. Ribadisce la problematica delle
tempistiche ristrette e I'impossibilita di raggiungere I’'FMSY per tutte le specie e tutte le zone.
José Maria Gallart, CEPESCA, ritiene che il Consiglio dei ministri tenutosi a dicembre abbia dipinto
un nuovo scenario dal quale si nota una sensibilita assoluta sull’argomento. Ricorda che la PCP
dovrebbe esser basata sul raggiungimento di un equilibrio, ma in realta i vantaggi a livello
economico e sociale non sono riconosciuti. In Spagna la situazione & critica soprattutto
nell’attuazione delle ulteriori riduzioni dello sforzo di pesca, oltre ai due mesi di fermo gia vigenti.
Alessandro Buzzi, WWF, ringrazia Clara Ulrich e ricorda I'intervento di Fabio Fiorentino del giorno
prima: la definizione di sforzo di pesca va oltre la mera registrazione delle giornate di attivita, perché
dovrebbe comprendere quantomeno anche l'attrezzo e I'estensione delle aree di prelievo.
L'aumento della selettivita degli attrezzi e I'individuazione di zone chiuse alla pesca dovrebbero
andare ad integrare la riduzione dello sforzo. Buzzi, conclude il suo intervento proponendo di dare
inizio a sistemi di gestione diversi, basati sull’output, che consentirebbero la stabilizzazione del
mercato e la possibilita di aumentare il valore del prodotto.
Antonio Picillo, ETF, ritiene che da anni si stia dimostrando che I'andamento della risorsa non &
riconducibile esclusivamente all’attivita di pesca. Le marinerie italiane, francesi e spagnole sono al
collasso. Come rappresentante della FLAI CGIL e contattato da lavoratori che guadagnano 150 euro
alla settimana. Sta emergendo un importante problema sociale ed & necessario cominciare a
ragionare su come ottimizzare il sostegno per le imprese che sta arrivando dall’Europa. Per queste
motivazioni ETF ha chiesto un incontro alla DG lavoro per affrontare la questione.
Gilberto Ferrari, Federcoopesca, interviene per ribadire la perplessita sull’incessante adozione di
nuove misure di gestione senza che gli effetti ne siano stati man mano valutati.
Krstina Mislov, HGK, chiede delucidazioni sui modelli utilizzati per la valutazione dello stato degli
stock, in quanto una delle variabili pil importanti e costituita dagli sbarchi, i cui quantitativi
inevitabilmente avranno una diminuzione consistente a causa dell’attuazione del piano stesso, e
guesto deve esser tenuto in considerazione.
Perrine Cuviliers, OPduSud, comunica le problematiche di attuazione del piano di gestione 2021
riguardanti sia gli equipaggi che la tesoreria. Fa presente che la chiusura di due aree di 3000 km
qguadrati dovrebbe comportare la riduzione delle catture di nasello: sono molte le difficolta di
comprensione delle misure da parte dei pescatori. Ringrazia per la presentazione di Clara Ulrich e
insiste sull'importanza di continuare la gestione con la regolazione del numero di giornate di pesca,
perché effettivamente non e consentito 'aumento della potenza del motore e quindi un aumento
dell’efficienza in questo senso. Anche la rappresentante dell’OPduSud chiede perché non sia stata
fatta la valutazione dell'impatto delle misure adottate nel 2020 prima di prendere decisioni sugli
anni successivi.
Krstina Mislov, HGK, ritiene che, se un giorno saranno applicate le quote, a cui sono contrari molti
pescatori mediterranei, dovra esser fatta molta attenzione alla loro allocazione. Sia alle isole Faroe
che in Australia le quote sono state attribuite solo alle imprese pilu grosse, perdendo cosi tantissimi
piccoli pescatori. La specificita del Mediterraneo va riconosciuta. Per quanto riguarda I’'FMSY, anche
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nel caso di sardina e acciuga, & impossibile che sia un obiettivo raggiungibile poiché le due specie
hanno diverse condizioni ambientali e climatiche favorevoli per la riproduzione. Non possono
entrambe raggiungere I'FMSY se in qualche modo sono in competizione per le condizioni ambientali.
Massimiliano Sardone, Uila pesca, sottolinea che Clara Ulrich ha detto diverse volte che le misure
vengono proposte senza che siano disponibili i risultati scientifici. Nella fattispecie le proiezioni che
si stanno conducendo ora si basano sul 2019 e non sul 2020, anno in cui la pandemia ha avuto
altissimi impatti sul settore.

Antonio Marzoa, Unacomar, ricorda che il settore non ha mai rifiutato le misure che sono volte al
raggiungimento del MSY. Riconosce che alcuni pescatori sono piu abili di altri, ma & comunque
evidente che diminuire I'attivita significa ridurre I'impatto sulla risorsa. Sottolinea che ¢ stato
riconosciuto che gli effetti delle misure si vedono dopo alcuni anni, nel frattempo, pero, si rischia di
perdere il tessuto territoriale e lavorativo. La pandemia dovrebbe aver reso eclatante il fatto che la
pesca € un settore strategico. Ricorda che il MEDAC sta analizzando anche i numerosi fattori che
hanno un effetto sulla risorsa in Mediterraneo, oltre alla pesca. Bisogna esser grati a questi studi
che parlano della tematica. Conclude dicendo che serve una politica della pesca che sia molto piu
costruttiva e che la fretta € una cattiva consigliera.

Valerie Lainé, DG MARE, ritiene molto importante che il MEDAC si confronti costantemente con lo
STECF in modo che i pareri scientifici siano sempre piu chiari. Le campagne in mare e i dati scientifici,
infatti, forniscono informazioni che consentiranno di migliorare sempre di pil i pareri scientifici. La
DG MARE sta chiedendo sempre di piu che si approfondiscano gli aspetti socioeconomici. La
rappresentante della DG MARE, infatti, riconosce che in Mediterraneo & necessario migliorare sia i
pareri scientifici che le informazioni socioeconomiche. Il piano pluriennale ora vigente e stato
adottato nel 2019 ed e il risultato di un compromesso politico, che ha permesso di adattarsi alle
specificita del Mediterraneo. Ricorda che all’inizio il ragionamento si basava sull’applicazione delle
quote: alla fine, invece, si € arrivati al regime di sforzo di pesca. Tutti i target si applicano al 2025: le
misure complementari hanno consentito di costituire un quadro che permettera la deroga
dell’obbiettivo dell’FMSY. La Commissione sta semplicemente applicando il quadro sulla base del
miglior parere scientifico. Non c’é una situazione di antagonismo perché si tratta di raggiungere
I’obiettivo del FMSY stabilendo un equilibrio tra gli aspetti ambientali e socioeconomici. Il
Commissario ha ascoltato quanto richiesto dal Mediterraneo per trovare questo equilibrio
nell'incontro tenutosi a meta dicembre. Il Consiglio AGRIFISH deve adottare le decisioni
all’'unanimita: cio significa che tutti i ministri hanno pensato che il piano concordato potesse dare
risultati positivi. II compromesso € stato negoziato da Francia e Spagna, mentre I'ltalia era piu
favorevole alla riduzione del 10%. Alla fine della trattativa il Consiglio ha adottato il 7,5%, ma I'ltalia
ha chiesto una diminuzione maggiore, nell’ambito delle sue facolta decisionali. E quindi necessario
continuare I'implementazione di questo piano che avra effetti positivi per la risorsa e per la
redditivita delle flotte: & da considerare che, nonostante tutte le riduzioni gia applicate quest’anno,
risulta che le flotte sono ancora redditizie ed e stato dimostrato che la redditivita delle flotte sara
ancora positiva anche dopo l"applicazione di quanto previsto fino al 2025 attraverso il piano
pluriennale. La Commissione e conscia della crisi del Covid e I’"ha dimostrato con |'attuazione del
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piano e con opportuni strumenti di sostegno al settore. L'unica scelta & quella di continuare in
gueste direzione e proseguire il confronto e la discussione su queste tematiche. Lainé ritiene che sia
necessario dare pil tempo a questo dossier, che sara discusso nuovamente ad ottobre alla riunione
del Consiglio e la Commissione dovra formulare a breve una proposta. La rappresentante della DG
MARE chiede che alla prossima riunione del MEDAC si affrontino questi argomenti in modo molto
mirato alle proposte che dovranno essere avanzate dalla Commissione. Arrivera anche un fondo
europeo che aiutera la ristrutturazione della flotta, la commercializzazione e altro.
Clara Ulrich riconosce che le presentazioni dello STECF sono un po’ complesse e astratte. Gli scenari
evidenziano che la situazione economica nel 2025 sara migliore se sara applicato il piano
pluriennale. Gli sforzi da affrontare oggi sono molto difficili, ma la speranza e che nel 2025 si potra
pescare ancora. Riconosce che sono molteplici i fattori che incidono sulla risorsa, ma lei ritiene che
il primo elemento di impatto in Mediterraneo sia la pesca. Nei mari del Nord, dove la riduzione si
sta applicando da circa 20 anni, emergono molto di piu gli effetti di altri fattori sulla risorsa rispetto
alla pesca. Il Mediterraneo sara impattato sempre di piu anche dal cambiamento climatico,
attraverso un’ulteriore riduzione delle catture.
Al termine dell'intervento, il coordinatore chiude i lavori ringraziando Clara Ulrich per la
presentazione, i partecipanti e gli interpreti.
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Npaktikd tou Focus Group yia tnv dutikp Meodyeslo
TnAedlaokePn
17 ®ePpouapiov 2021

Mapovteg : BAEME cUVNLUEVO TTOPOUGLOAGYLO

Juvnupéva éyypada : Mapouaciaon Twv BacikwV amoteAecpatwy Tou STECF kal O€pato oXETIKA PE
To KaBeoTWC aALeUTIKNAC mpooTtaBetac- Clara Ulrich

JuvtovloTi¢ : Mario Vizcarro

O Mario Vizcarro £ekLvael TIG Epyacieg e TNV apouvciacn ¢ nuepnotlag dtatagng evw {NTAEL va
£YKPLOOUV Ta TIPAKTIKA TNE ponyoUevNnE SLadIKTuaknG ouvavtnong tou Focus group mou élafe
xwpa otig 27 OktwPpiou 2020. Eykpivovtal Kol Ta MPOKTIKA Kot n nuepnoia diwataén evw dev
UTTOBAAAETAL KAVEVO QTN YLOL TPOTIOTIOLHOELG.

O ouVTOVLOTNC oUVEXLTEL LE TIG EPYAOLEC TNC ouvavtnong Bupilovtag otL otig 15 kat 16 AskepPpiou
2020 £€\aBe xwpa To JupPouAlo Twv Eupwrnaiwyv Yroupywv Mewpyiog kat AAteiog (AGRIFISH),kata
TV SlapKela Tou omoiou eAndBnoav anopacslg mou adopolv TNV aAleia Twv BevOomeAayKwV.
YulntnOnke emiong N mepaltépw pelwon katd 10% Twv NUEPWV OALELQG, KATL TTOU CUVETTAYETOL Lot
OUVOALKN pelwon katd 40% Twv nUepwV oAleiag péxpt to 2025. O ocuvtovioTtn¢ avadEpel OtTL 0
KAQS0G bev BALMEL BETIKA QUTH TNV CUMMANPWHATIKN Helwon ylati dev ocuvodeletal oUTE amo
KQTTOLOL OLKOVOULKY) oTAPLEN OTLC eVOLAPEPOUEVEC ETLXELPNOEL OUTE amo TN avabewpnon tou
apdleyopevou apBpou 11 tou MoAuetoug Mpoypaupatog Tng Autikng Meooyeiou mou adopd Ta
BevBomehayika €(6n. O cuvtovioTtng umoypappilel ot otnv KAAM (Kown AAteutikr) MoAttikn) dev
nipoBAEnovtal mapepPacels yia tnv BeAtiwon Twv aALEUTIKWY SpaoTNPELOTATWY TIou adopouV TLg
TPATEC Kal Bewpel OTL elval okomipo va kataBAnBouv npoomndbeleg mpoKelévou va BeATLwOEL n
Buwouotnta avti va untapéel otadlakn e€adavion Tou KAadou.

O kog Vizcarro tovilel OTL pia TOCO YPAUULKY HElWoN Tou aplBuol Twv NUepwv Ba cuvemnayetal
avamopeuKTa TNV Helwon TNG Kplotpung palog otov aAleuTiko KAAS0 evw o€ KABe mepintwon dev Ba
elval edikto va emitevybel to FMSY (aAleutikny Bvnolpdtnta clpudwva Pe TNV UEYLOTN Blwaolun
aAtevon), Aappavovtag umoydn OTL OL EMUMTWOELG TIOU UTAPXOUV 0Toug BaAdoaciloug mopoug dev
e€aptwvtal povov amnod tnv aAleutik dpacn alld kot anod aAAouG eEPLBAAAOVTLKOUG TTOPAYOVTEG
OMWG N KALatiky aAAayn , n pumavon Kat dAAot. Mapatnpel EMiong o CUVTOVLOTAG OTL Ao TNV
OTLYMA TNG ovotaong tou MEDAC mpowBnBnke n evapuovion Twv VOUOBETIKWY HETPWV yla TOV
kAddo, oe emninedo evpwnaikwv xwpwv otnv Meooyelo. To mapdptnUa otnv cupdwvia mou
eMeTeLYON KatA TNV SLAPKELA TNG cUVAVTNONG Tou ZupBouAiou Yroupywv Tov AskéuBpLo tou 2020
avtiBeta, mpoPAEnel va edapurooTolV HEPLKA HETpa oTnV lomavia katl tnv FaAAia kat dAAa pétpa

otnv ltaAia.
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O Mario Vizcarro oTtéAVEL €val UNVUHUO OXETIKA HE TNV OVAYKN ylLo VOUOBETIKN evapuovion. O
OUVTOVLOTNC avadEpeL OTL Eva aAleuTIkO 18 péTpwyv ota votia tn¢ KataAoviag tov lovALlo Kot Tov
AlUyouoto Oev umopel va aAlEUOEL AOYyW TWV OmayopeEVUCEWV. XTO TAPeEABOV OpwG €ixe TNV
Suvatoétnta va Spaoctnplomoleital 192 pépeg Tov XPOVO EVW TA UTIAPXOVTIA HETPA E£ixav wg
amotéAeopa pia petwon otig 174 pépeg 1o 2020 evw Ba umtaplel mepattépw Uelwon otig 160 pépeg
To 2021.Tovilel OtL auth n peiwon 6ev ouvduAOTNKE UE Kaplag HopdnG evioxuon 1 OLKOVOULKN
SleukoAuvon Kot OTL Kapia emxeipnon 6ev umopel va otnpiéet pia tétola peiwon tou aplopou Twy
NUEPWV. Ol KOWVWVLKO-OLKOVOULKEG ETIUMTWOELS Ba eival avamodeukteg evw Ba xabolv TMOAAEC
B€oelg epyaciac. O ouvtovioTHG OAOKANPWVEL TNV apXLlk Tou mapéuBoaon Buuilovrag otL oL
anodacelg mou £xouv AndBei o eupwmnaiko emninedo Baoilovral ota anoteAéopata tou STECF. MNa
Tov Aoyo auto otaAbnke n Clara Ulrich, mou elvat mpdedpog tng opadag epyaociag
EUTELPOYVWHOVWY Tou STECF mou acyoAouvtal He To B€pa TG AALEUTIKNC MPOooTAaBelog otnv
Sdutikn Meooyelo.

Ownapeppaocelg Eekivouv pe tov Gilberto Ferrari anoé tnv Federcoopesca,mou cupudwvel pe 0Aa 6oa
mwOnkav anod tov cuvtovioth. AvadEpel otL otnv ItaAia €xel Eekiviosl n Stadikaoia edappoyng
TWV HETPpWV Tou TipoPAEmovtal yia to 2020 otnv dutikp Meodyelo Kupiwg o OTL adopd TIC
emUMpooOetec anayopevoelg. Ekdppalel Tnv EKMANEN Tou yla tnv mapatpnon tou Mario Vizcarro
OXETKA PE TG Stadpopormotnpeves Stadikaaoieg mou epapuolovral otnv Itadia yiati Sev mpokUmTeL
oo mouBeva OtL euvonBnke autr N xwpea. Ol AALEUTIKEG LEPEC TIPAYHLOTL, OplOTNKAV LETA OO pia
Stampaypatevon mou £Aafe xwpa Tto 2018 petafl ¢ Pwung kot Twv BpufsAAwv. H
Stampaypatevon adopolos OAeG TG GSA yUpw armod tnv ITaAla Kot 0TOX0C ATAV VA EUTAOUTLOTOUV
Ta SLAXELPLOTIKA TIPOYPAMUATO TWV KAVOVIOUWV. Katd ouvémela, emiBaplvOnke To €pyo Twv
OALEWV. AVaKOlVWVEL OTL YiveTal pia mpoomadbela va yivel KOTavonTto To Katd nocov Ba unapéel
TPOcNAWGCN OTOUG OTOXOUG Ttou Mpokaboplotnkav Pe BAcn TNV avénon TwWV NUEPWYV ATIAYOPEUCNG
onw¢ npoPAénovtal yia to 2021, mépa amod TG anmayopeVoelg mou Nén epapudlovral 5w Kot
Xpovia otnyv Itaiia kabwc kot otig AAAEC 10 MEPLOXEC VNTILOTPODELWV TTOU UTIAPXOUV WG EVOANAKTLKNA
npotacn oto kAslowo mou mpoPAémetal oto €6ado 1 tou apbBpou 11 TOU TOAUETOUG
nipoypappatog. O kog Ferrari avayvwpllel emumpooBETwg Kat TNV onpacia tg avmoapabeong Kot
Tou emolkodountikol Slaldyou mou €xel dle€axBel péxpl Twpa PeTaty lomaviag kat FoAAlog.
Oewpel 0tL n dLaxeiplon otn Meodyelo e Bacon TV Lelwon Tou apltBuou Twv nuepwv dev Sivel TNV
SuvatotnTa va avayvwpLoTeL N 8LattepotnTa Twv eL6WV. TEAOG UTIOYPAUULZEL OTL TOL SLAXELPLOTIKA
HovtéAla aAlelag Ba mpemel va Aapdavouv unmoPn Toug Kal AAAEG TTOPAUETPOUG OXETIKA UE TLG
NUEPEG aALelag kat OTL N Blwolpotnta dev Ba penel va adopd POvVov TNV olkoAoyia ylati LETA amo
™V edappoyn OAwV AUTWV TWV LETPWV aVOPWTLETAL Kavelg molog Ba pumopoloe va enwdeAnbel
oo ta amoBEpata mou £€Xouv avacuoTabel ek VEou.

O ouvrtoviotng divel Tov Adyo otnv Clara Ulrich, eknmpdéowmo tou STECF , n omoila guxoploTel to
MEDAC yla tnv tpookAnon kat Buuilel otL mplv va emaveABeL yla va epyactel otnv MNaAAia , Atav
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Poedpog OAWV Twv opadwyv epyaciag yla tTnv Sutiky Meooyelo. Ot opadeg AUTEC A.oXOAOUVTO HE
v Slaxeiplon péoa amod tnv puUBULON TNG AALEUTIKAG MpooTtdBelac. H emiotnuoviky umeuBuvn
napouotalel Tig dtadaveleg Bupilovrag otL To 2018 Eekivnoe pla Tavtomoinon tTwv onueiwv ava
TOV KOO0 OToU £YLVE pia tpoomaBela Sloxeiplong tng alleiag péoa amo éva kabeotwg dlaxeiplong
™G aAleuTtikig mpoomdBelag. Katl ota vnold @dpo aAAd katl otnv Auotpalia, SlamotwOnke peTa
OO UEPLKEG IPOOTIAOELEC OTL Bt ETpeTe va eMAVEABOUV OTO SLAXELPLOTIKO GUCTNUA TTOU TIPOBAETE
TIOOOOTWOELS. AVOKOWWVEL OTL Tpoodata otnv BaAtiky kat otov ATAQvtikO edpopuoletal n
Slaxeiplon péoa amo tnv pubuion tng npoonabeiag mapdAAnAa pe To pétpo twv TAC. Al auto
TIPOEKUYE O CUCKETIOMOG LETAEL TNC LELWONG TNG MPOOTIABELOC KAl TNG UELWONG TWV AALEULATWY
LE amoTEAEOHA TNV BEATIWON TNG KATAOTACNC TWV AmoBeUATWY Kal TNV otabepomnoinon Toug. H ka
Ulrich avadépet otL eivat avaykaio va kataldBel kavelc av eivatl KaAUTEpa va YIveEL N edappoyn He
pio pelwon Twv wpwv 1 Twv AALEUTIKWVY NUEPWV. Oa pETeL emtiong va AndBouv umtoPn ot Stadopég
HETAL TwV aAlEwv. ITnV napouciaor) tng n Clara Ulrich mapaB£tel T1g ypadLlkEG MOPACTACELG TTOU
Seixvouv TNV amoucia CUCXETIOHOU TNG AALEUTIKIC TPOOTIAOELOG KAl TNV LELWON TWV AALEUUATWY
TIPOKELUEVOU va eTiteUXOel To FMSY Kuplwg Katd ta mpwta Xpovia epapoyng ToU SLOXELPLOTIKOU
TIPOYPAUHOTOG. Tovilel OTL ta maocldpav AMOTEAECUATA QMALTOUV TNV £dappoyn HETPWV yla
HUEYAAUTEPO XPOVIKO SLAoTnUA ylaTtli Hovov n epappoyr TLHWV AALEUTIKAC tpoomadelag mou Ba
elval cadwc mo xopnAég, Oa emtpéPouv TNV EMITEVEN OMOTEAEGUATWY TIOU MIOPOUV va
aflodoynBoulv. H emiotnuoviky umteuBuvn Bewpel OTL N KaAUTEPN AUON €lval pia Staxeiplon mou
Baciletal otov cUVOUAOUO LETAED TTOCOOTWOEWV KOl OALEUTLKAG TpooTtaBeLac. Xtnv Meooyeslo dev
TAPATNPNONKE KAVEVOG CUOXETIOMOC HUETAEU TNG OALEUTIKAG TIPOOTIAOELAG KAl TNG QALEUTIKNC
BvnowpotnTag yla kaveva (6oc. Aev ival CUVENWC yvwoTo TL Ba cUUPEL pe TNV TIEPALTEPW HElWON
TOU aplOpol Twv NUEPWY OALEUTIKAG dpaonc. H mepattépw SuokoAia gykeltal otnv aduvapia va
alohoynoel Kavelg tnv aAleutikn mpoomadela dUo SladopeTkWY AALEWV TTOU £€XOUV Tov (6Lo
0pLOUO NUepwV aALEVTIKNG 6pAong: éva peoaiou peyEBoug alleuTikd okAadog peTaty twv 12 Kot
Twv 18 pétpwv Ba pmopel va aAleVoEL TEPLIOU 16 KIAG TNV NUEPA EVW €Va OALEUTIKO TIOU AVAKEL
otnv 6la opada Ba pmopouce va eivatl mo amodotikd Kat va aAteVel 60 kAd. H ka Ulrich
OVOKOLVWVEL OTL UTIAPXEL Lia TPy LaTLKE Stadopd PeTaU VoG aAlEéa Kal eVOG GAAOU yLa KABE pépa
oAtelog dlaitepa oOtav umapyouv Sladopéc mou adopouv TNV TEPLOXN, TG TEXVOAOYLKEG
KOLVOTOMLEG, TNV UUmodUvapn Tou KvNTHpa KoL TNV €V YEVEL AMOTEAECUATIKOTNTA. MpAyuaTt eival
TIAEOV OOPEC OTL plo AALEUTLKN NUEPA ONUEPA Elval TTOAU TILO QTMTOTEAECUATIKA AT pio AALEUTLKNA
NUEPA TIPLV Ao TEvte Xpovia. O poPog eival 6tL Ba amattnBel moAU¢ xpovog mpoTou emiteuxBel To
MSY. H Clara Ulrich kataAnyel 0Tt 0 KOAUTEPOG TPOTIOC TPOKELUEVOU VA HETPNOEL N OALEUTIKN
npoomnadela eival pe Bacn Tov aplOpod Twv wpwv dpactnplotTnNTag o cuvSuaoUO PE ToV akpLpn
EVTOTILOMO TNG Béong ue VMS. H mapouciaon ocuveyilel pe tnv epyacia mou €xel yivel to 2020 kat
mou adopd TNV povielomnoinon oevapiwv otnv dutik) Meooyelo. AvakolvwVeL OTL SOKLUACTNKAV
10-15 povtéda Kkal ta anoteAéopata napatiBevral otnv €kBeon tou STECF mou umopel kaveig va
avalntroel otnv wotooeAiba. Itnv €kBeon autr, Aaufdavovtal utodn ta mapakdtw: ta Stddopa
enineda pelwong tng mpoonabelag, ol mapaAAAyEG ETUAEKTIKOTNTAG, N MELWON TNG AALEUTIKAG
6pdong Kal arod TNV MAeUPA TWV SLAPOPETIKWY EPYAAELWV TTOU XPNOLUOTIOLOUV OL TPATEG, Ol AAAEG
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amayopeVOoELS KAT. Me auto Tov TpOmo Atav eUKOAO va dlamioTtwOel OTL Ta oToLXEla IOV Tav oTNV
61aBeon twv gpeuvnTWV ylo aut) TNV opada epyoociag Sev Atav ta (Sla mavw oto omola
Baciotnkav oL amodpACEL TwV SLOXELPLOTIKWY TIPOYPAUUATWY. AgV KATECTN €miong duvatov va
KataAdBel kaveig av To 2020 kataypddnke pia mpaypatiky HeElwaon TNG AALEUTIKAG pooTtabeLag.
AUTO eival €va mpoBAnua tou Ba MPETEL VAL OVTLUETWITLOTEL.

H Clara Ulrich mopaBétel ta teAlkd omOTeEAEOHOTA TWV OMOLWV UTAPXEL Hial TepAndn oTig
ouvnuuéveg Stadavelec. It Stadaveleg autég eival oadeg otL otig GSA 1-2-5-6-7 ta mA€ov umo
EKUETANEUON amobépata eival 0 BAaKaAAOG Kal TO UIAPUTTOUVL ylo TOL OTIOLOl KavEva oo Ta
OEVAPLO TIOU €XOUV SOKLUOOTEL SV eMITPENEL TNV emiteuén Tou MSY yia to 2025 tapolo mou €xel
kataypadel pla avénon tg Plopalog. H EMOTNUOVIKA EUTIELPOYVWHOVAC KOTOANYEL OTO
CUUMEPAOUA OTL N MapoUCa KATACTOON WC TIPOG TNV AALEUTIKN TtpooTadela va odnynoeL os pia
emdeivwon MoAWY amoBeUATWY Kal OTL TO TTAPOVTA OEVAPLA SEV EMLTPETIOUV VA EVEpPYOTIOLNOEl TO
FMSY evtog tou 2025 yia 0Aa ta anoB£pata. NMoAAd opwg Ba odnynoouv oe pia otabepomnoinon n
o€ pia avénon tng Blopalag.

Oupilel TéAoG OTL Ta oevapLla €ival AmAOUCTEUCH TNG MPAYUATIKOTNTAC N omola €ival oAU Lo
ToAUTIAOKN. H Lotopla Kat n emotipn deiyvouv OTL xpelalovtal XpOvia mpoTtol va UTTOPECOUV vVa
KOTOOTOUV EUPAVELC OL ETUIMTWOELG TOU TIEPLOPLOUOU TNG AALEUTLKAG TTPOOTIAOELAG.

O OUVTOVLOTHG EUXOPLOTEL TNV ELONYATPLA KoL SPATTETOL TNG EUKALPLag yLa va SLEUKPLVIOEL OTL Sev
Atav poBean Tou va Kpivel TNV Itadia. AlAd StapaptupnBnKe yla To yeyovog OtL Ba Atav xprioLun
uia evapuovion oe eupwmnaiko eninedo ylati eivat SUoKoAo va €nynoeL KAVELG T TIPAYLOTO OTOUG
oALeic otav mapatnpouvtal Stadopég LETAED TWV EUPWTTOIKWY XWPWV O OTL adopa TNV edapuoyn
TWV HETPWV.

O Jorge Campos amnoé tnv FACOPE, ekdppadlel tnv otrplén Tou otov ko Mario Vizcarro, AapBdavovtag
KUPLwG UTIOYN OTL £val TOAUETEG TPOYPAUA TIoU EeKivnoe w¢ eviaio Keipevo mou Ba Empemne va
edappootel oe 0An Vv SuTk Meooyelo, mpooéAafe otnv mpayuatikotnta dtadopeg popdég oe
Sladopa onueia. Mpokettal olyoupa yla pic Aekavn pe TTOAAEG LOLALTEPOTNTEG LETOEY TWV OTOLWV
KOl N TTapoU G L0 TTOAAWY TTOPAKTLWV TIEPLOXWV TIOU £XOUV EVTEAWC SLOPOPETLIKOUC KavOveG. MapoAo
TIOU UTTAPXOUV QUTEG OL SLOXELPLOTLKEG EMUTAOKEC, OAVAKOLWVWVEL OTL Ta SeSopéva tng FAO Seiyxvouv
OTL n Katdotacn otnv Meooyelo BeAtlwvetal. Aev gival OpwWG 0adEG TO WG KATESTH SuVATOV va
armodaoloTolV SLOXELPLOTIKA UETPA OTO ZUMPBOUALO Twv Ymoupywv Tov AekéuPplo tou 2020
HOAOVOTL Sev lxe akOun oAokAnpwOel n epapuoyn Kot Kupiwg dev elxe kataotel Suvatr n LEAETN
TWV ETMUTTWOEWV.

O kog Campos avadepel emiong otL Ba empemne va AndBel umoyn kat n Puxaywylkn alLleio ou ExeL
ETUMTWOELG 0TOUC BevBomeAayLlkoug TOPOUE aKOUN Kal av SV XpnoLLOTIOLOUVTAL EMAYYEAUATIKOL
efomAlopol. Tovilel tnv mpoPAnuatik Tou Xpovou rou TElel kabBwg kal tnv aduvauia va
emtevyBel to FMSY yla 0Aa ta (6N o€ OAEC TLG TTEPLOXEG.
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O José Maria Gallart and tnv CEPESCA, Bewpel 6tL To ZUpPBoUAlo Youpywv mou £€YLVE TOV TO
AekéuBplo mapouciaoce €va VEO OevAplO OMOU TOpATnPEiTaL OTL UTIAPXEL HEYAAN gvaloBnaia
OXETIKA UE TO Bépa. Ouuilel otL n KAAN Ba mpémnel va Baciletal otnv eniteuén piag Looppomiag.
ITNV TPOYHOTIKOTNTA OHWG, TA TIAEOVEKTNUATA O ETIMESO OLKOVOULKO KOl KOWWVLIKO, &gv
TUYXAVOUV avayvwpLong. 2tnv lomavia n kataotaon eival kplowun Kuplwg Adyw tng epapuoyng Twv
TIEPALTEPW UELWOEWV TNG AALEUTIKNC TTpooTtabelag , mépa anod toug SUo PUAVECG amaydpeLoNG IOV
elval nén os Loyv.

O Alessandro Buzzi a6 tnv WWF, euxaploteitnv Clara Ulrich kat Bupilel tnv napépfaocn tou Fabio
Fiorentino tnv nponyolpevn pépa. O oplopdg TNG AALEUTIKAC MPOoTIABELAG TtNyaiveL TEpA Ao TNV
amAn Kataypodry Twv nuepwv aAleuTikng dpdong yiati Ba €mpeme va oupmeplAapBavet
TOUAQXLOTOV KOl TO EPYAAELO KaL TNV EMEKTACN TWV TtepLoXWV ANPNnc. H avénon tng eMAEKTIKOTNTOG
TWV gpyoAsiwv Kal n TOUTOMOLNGCN OIMOYOPEUUEVWVY TIEPLOXWV ylat TNV aAleia Ba €mpene va
oAoKANpwoouV TNV peiwon ¢ alleuTikng poomaBeilag. O kog Buzzi oAokAnpwvel tnv napéupfaocn
Tou TipoteivovTag va EeKvroeL N epappoyr SLadopETIKWY SLAXELPLOTIKWY CUCTNUATWY PE BAon TV
napaywyn. Auto Ba enétpene tnv otabeponoinon ¢ ayopdg kot Ba €6wve tnv duvatotnta va
auénBel n ala Tou mpoiovtog.

O Antonio Pucillo armté tnv ETF, Bewpel 0T edw Kol xpovia kabiotatal cad£G OTL N TOPELD TOU TTOPOU
Sev pnopel va amodobel kat’ amokAeloTikoTNTA 0TNV OALEUTIKA Spdon. O ITaAKOg, YAAALKOG Kal
LOTIAVLKOG OALEUTLIKOG 0TOAOC Bplokovtal oe ¢paon katappsuons. Qg eknmpoowmnog the FLAI CGIL
ETLKOLVWVNOE PE epyalopevoug tou kepdilouv 150 supw tnv eBSopada. Epxetal otnv entpavela
€VOL ONUAVTIKO KOWWVIKO TIPOPRANUA Kal ival avaykaio va apxioel Kaveig va okédtetal nwg Ba
UMopoUoE va BEATLOTONOLNCEL TNV UTIOOTAPLEN Tou Sivetal armod Tnv Eupwrn mpog TLG EMLXELPNOELG.
MNa toug Adyoug autoug n ETF {ntnoe va yivel pia cuvavtnon pe tnv Mevikn AtevBuvon Epyaoiag
T(POKELEVOU VA AVTLUETWTILOTEL TO TPOPBANUQ.

O Gilberto Ferrari ano6 tnv Federcoopesca, mapePailvel TPOKELUEVOU va EKPPATEL TNV ATOPLA TOU
yla TV adlakormnn uloBEtnon vEwv HETPWY Slaxeiplong xwpi¢ mapdAAnAa va uTtapxel pia otadlokn
a€LOAOYNON TWV ETUTTWOEWV.

H Krstina Mislov amné tnv HGK, {ntdel SLleUKPLVAOELG OXETIKA LE TA LOVTEAQ TIOU XPNOLULOTTOLOUVTOL
yla tTnv afloAdynon tng Katdotoong TwV amoBeUdATwy amd TtV OTyUn Tou pia amd TG 1o
ONUOVTLKEG LETOPANTEC adopd TIG EKPOPTWOELS TWV OTIOLWV 0 OYKOG avarnodeukta Oa umooTtel pia
otaBepn pelwon Aoyw TnG epappoyng Tou idLlou Tou mpoypappatog. Auto elval KATL tou Ba ipemel
va AndBel umoyn.

O Perrine Cuviliers a6 tnv OPduSud, avakolvwvel ta poAnUaTa IOV CUVETIAYETAL N Ebapuoyn
Tou Slaxelplotikou mpoypappatog 2021 kat mou adopd Kal T TANPWHATA KABWE KAl OLKOVOULKA
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Bépata. AvadEpel 0TL To KAeiolpo dUo rteploxwv 3000 T. XA Oa EMPETIE VOL CUVETTAYETAL Uia PElwON
TwV aAlevpatwy BakaAdou. Ot alteic £xouv 8Laitepeg SUOKOALEG KATAVONONE TWV UETPWV.

Euxaplotel tnv ka Clara Ulrich yia tnv mapouaoiaor Tng Kal EMIUEVEL YLOL TO TTOGO ONUAVTLIKO £ival
va ouvexlotel n  Staxeiplon pe tnv pudbulon tou aplBpol Twv NUEPWV ylatli mpayuatt dev
ETUTPENETAL N avénon ¢ utmodUvapung Tou KNTAPaA Kol KOTA CUVEMEelD pia avénon tng
OQIMOTEAECUOTLKOTNTAG O aUTA TNV amoyn. AKOUN KAl n EKMPOCWTOC TS opyavwong OpduSud
{ntasl va pabel yla molov Adyo Sev €ylve n afloAoynon TwV EMUMTWOEWV TWV UETPWV TIOU
uLoBetBnkav to 2020 mptv va AndBolv amodAcELS yLa Ta EMOUEVA XPOVLA.

H Krstina Mislov ané tv HGK, Bewpel o0tL av kamola pépa epopUooTOUV Ol TTOCOOTWOELS OTLG
ormole¢ avtitiBevrat moA\ol aAleig amo tnv Meaodyelo, Ba mpenel va. katavepnboulv pe WoLaitepn
npoooxn.Kat ota vnold Odapo kabwc Kat otnv AuoTPaALa OL TTOCOOTWOELG KATAVEUNBNKAV LOVoV
OTIC TILO MEYAAEC ETUXELPAOELC KOL UE OQUTO TOV TPOMO €xooav TOAAOUC HKpoUc aAteic. H
dlattepotnta tne Meooyeiou elval KAtL Tou Ba MPEMEL va TUXEL avayvwplong. 2 OtL adopd to
FMSY, akopn Kot otnv mepimtwon t¢ capdEAag Kol Tou yaupou eivat amnibavo va undapel €vag
ETUTEVELUOG OTOXOG OO TNV OTLYUN Tou Ta duo £16n {ouv KATw armo SLadopeTIKEG MEPIBAAAOVTIKEC
KOl KALLOTIKEC CUVONKEC TTOU EULVOOUV TNV avarmapaywyn. Aev pmopouv Kat ta SUo idn va ptacouv
to FMSY av Bplokovtal KOt KATOOV TPOTIO OE QVIAYWVIOUO AOYW TwV TMEPLBAAAOVIIKWV
ouvonkwv.

O Massimiliano Sardone amno tnv Uila pesca, urtoypappilet 6tu n Clara Ulrich emavélaBe apKeTEg
dopEg OTL Ta PETPA TIpoTElvovTal XWPLG va udlotovtol EMLOTNUOVIKA amoTteAEéopaTa. TNV
OUYKEKPLUEVN TiepimTwaon oL TPoBoAEC ou yivovtal twpa Baocilovtal ota otolyeia tou 2019 kat OxtL
Tou 2020 xpovLd Katd TNV omota n mavdnuia ennpéace og onuavtko Badbuod tov kKAado.

O Antonio Marzoa amné tnv Unacomar, Bupiel 6tL o kAadog 6ev apvrBnke OTE Ta HETPA TA OTtola
QIooKomoUV atnV eniteuén tou MSY. Avayvwpilel 0Tl pepikol aALlelg elval TTEPLOCOTEPO LKAVOL Ao
TouG aMoug oAAG eival EekaBapo OTL 0 TEPLOPLOUOS TNG SPAOTNPELOTNTAG CUVETAYETOL KOl
TIEPLOPLOUO TWV ETUMTWOEWYV EMAVW OTOV TOPO. YIIOYpOUpilEL OTL €xel MAEOV avayvwpLoTEL OTL oL
ETWNTWOELG €Ml TWV HETPWV KoOIloTOVTAL OPATEG PETA oMo XPOvia aAAd OTo UETAEU UTIAPXEL
Klvouvog va xaBel 0 TOTILKOG KAl EpYACLOKOC LOTOG. H mavdnuia katéotnoe maoidnAo 1o yeyovog OTL
N aALela eival évag oTpatnylkog kKAadog. Qupilel 6tL to MEDAC avalUel HeTafU TwV AAAWY KOL TOUG
TIOAUTTIANOlG mapAyoVvTEG TToU eMNPeAl{OUV TOV OPO 0TNV MeoOyeLo, TEpa amo Tty idla tnv aALela.
Oa TPETEL VAL ELLOOTE EVYVWOVEG VLol OUTEG TG MEAETEG TOU avodEPOVTOL OTNV CUYKEKPLUEVN
Bepatoloyia. OAokAnpwvel Aéyovtag OTL xpeldletal pUia moALTIKN TNG aAlelag n omola va eival o
EMOLKOSOUNTLKN KoL OTL n Blacuvn amoteAel évav Kako cUuBoulo.

H Valerie Lainé and tnv DG MARE, Bswpel 6tL elval moAU onpavtiko yia to MEDAC va Bpiloketal o€
Slapkn emikowvwvia e to STECF €ToL WOTE OL EMLOTNUOVLKEG YVWOSOTNOELS va €lval 6Ao Kal TiLo
cadeic. OL ekotpateieq otnv BAAACOA KOL OL EMLOTNHOVIKEG YWWHOOOTACELG €lval aAnBela OtL
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napéxouvv mAnpodopieg mou Sivouv tnv Sduvatdtnta SlapkoUs BEATIWONG TWV ETLOTNUOVIKWY
yvwpodotioewv. H Mevikn AtevBuvon OaAdootag NoAttikng kat AAeiag, InTd OAo Kol TIEPLOCOTEPO
va epBabuvovtal ol KOWVWVIKO- OLKOVOULKEG TTUXEG. H ekmpdowmog tng DG MARE, avayvwpilel otL
pAaypatt elval avaykaio otnv Meooyelo va BEATLWOOUV Kal OL EMLOTNUOVLIKEG YVWUOSOTHOELG AAAQ
KoL oL TANPO¢OPLEC YLO KOLVWVLKO-OLKOVOULKA B€pata. To LoXUov TIOAUETEC TIPOYPOUMA
uLoBetBNnke to 2019 KOl amoteAel amotéAeopa €vog TOALTIKOU cuppiBacpou mou €dwoe TNV
SuvatotnTa MPOCAPUOYNE OTLC WOLattepdtnTeg TNG Meooyeiou. Ouuilel 6tL otnv apxn N AoyiKn
Baaolotav otnv epopUoyr TWV TOCOOTWOEWV. XTO TEAOC OUWG N KATAANEN ATV TO KABEOTWE TNG
oAleuTiknG mpoomnaBetlac. OAot ol otoxoL adopouv to 2025. Tot GUUMANPWHATIKA LETPA EMETPEP OV
va SnuoupynBet éva mAaiolo mou Ba emtpePel tnv e€aipeon amo Tov otoxo Tou FMSY. H Emtttponn
omAd Kal povov epapprolel To mAaiolo pe Baon TNV KOAUTEPN eMLoTnUOVIKA amon. Aev udiotatal
uia kataotoon avtaywviopoU ylati to Oépa eival va emiteuxBel o otoxog Tou FMSY emituyydvovtag
uia toopporia PeTall TwV MepPAAAOVTIKWY KOL TWV KOLVWVLKO-0LKOVOULKWV TTuXwv. O Enitpomnog
AaKouoe OO TO AlTAMATA Yo TNV MEOOYELO TIPOKELUEVOU Vo eTITeEVXOel autr n cuudwvia otnv
ouVvVAVTNON TIoU €yLve ota péoa AekepPBpiouv.To ZupBouAlo AGRIFISH Ba mpémel va uLOBETHOEL TIG
anmodAcEl; OpHOdWVA: AUTO onpaivel OTL OAoL oL umoupyol OKEPTNKAV OTL TO CUHPWVNUEVO
npoypappa Ba pmopovoe va odnyrnoel o Betika amoteAéopata. O cupBLBacudc amnotéAeos
avTLKELpEeVo Stampaypateuong Letafl tng FaAAiag kat tng lomaviag evw n Italia Atav neplocotepo
UTLEP TNG HElwang KaTtd 10%. 1o TEAOG TG Stampaypdateuong to JupBouALo uloBEtnoe To 7,5% alAd

ItoAia {ntnoe pla peyaAltepn Helwon ota mAAiol Twv SuvatotnTwyv Tou eixe va Adfel
anodAoels. Kotd ouveneLa elvat avaykaio va cUVEXLOTEL N edappoyr] AUTOU TOU TIPOYPAUATOC
TIoU Oa £XeL OETIKA AMOTEAECUATOA YLOL TOV TIOPO KAL YL TNV OIMOSOTIKOTNTA TWV OALEUTLKWY CTOAWV.
Oa npémnetl va AndOet umoPn OTL MapPOAEG TIC LELWOELG TTOU eTIRANONKAV AUTH TN XPOVLA TIPOKUTTTEL
OTL oL 0ALEVUTIKOL 0TOAOL cuveXi{ouv va elval amodoTikol evw amodeixtnke OTL N AmodoTIKOTNTA TWV
OoTOAwvV Ba ocuvexloel va TApOUEVEL OETIKA QKOUN Kol UETA TNV edapuoyn to 2025 O0wv
nipoBAEnovtal and 1o MOAUETEG ipoypappa.H Enitporn €xel andAutn ouveldnon OTL UTTAPXEL N
Kplon Tou KOopovoloU Kol aUTO TO ameéSele PeE TNV €POpUOyr) TOU TPOYPAUUATOC KoL UE Ta
KatdAAnAa epyaleia otnpLEng Tou aAleutikou KAadou. H povadikn emhoyn €lval va CUVEXLOEL va
KLVELTAL TTPOC aUTH TNV KATteUBUVON Kal va acXoA&(tal ue auTEG TG MpoPAnUatikes. H ka Laine
Bewpel OTL elval avaykaio va 600el meplocdTeEPOg XPOVOC O AUTO To XaptoduAdkio mou Ba
oulntnOel kat maAL Tov OktwPplo otnv cuvavtnon tou ZupBouliou kat n Emtponn Oa mpénel va
Slatunwoel cuvtopa pia mpotacn. H ekmpoowmog tng Mevikng AlevBuvong Oahacolag MOALTLKAG
kat AALelog {ntael va culntnBouv autd ta B€pata otnv enopevn cuvavtnon tou MEDAC pe tpomno
OTOXEUMEVO OTLG MIPOTACELS Ttou Ba mpémel va umoBAnBolv and tnv Emttponn. Oa unmdpel kat n
ouvdpoun evog eupwmnaikol tapeiov mou Ba Bonbroel otnv avadldpBpwaon tou otoAou, otnv
eumnopia kal oe AAAQ.

H Clara Ulrich avayvwpiZel 6tL ol mapouaotdcelg tou STECF eivat Alyo toAUTIAOKEG Kol adnpnUEVEG.
Ta oevapla deixvouv OTL N olkovouLkn katdotacn to 2025 Ba eival kaAUTtepn Kal Ba edappootel
€va TOAUETEG Tipoypappa. Ot mpoomdBeleg mou Ba MPEMEL va yivouv orjepa eival MOAAEG aAAd

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



i
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C O U N C 1
umapyxet eAntida otL To 2025 Ba uTtApPXeL akoun n duvatotnta aAleiag. Avayvwpilel OTL UTTAPXOUV
moA\ol mapayovteg mou emnnpealouv Tov MOpo alAd Bewpel OTL TO MPWTAPXLKO OTOLXELO TOU
enMnpPealel TNV Kataotacn otnv Meooyelo, eival n alleia.2tig Bopele¢ BANacOEG OMOU AUTH N
ueiwon edapuodletal edw kat 20 mepinmou xpovia, kabiotavral akoun mo cadeic ol EMMTWOELG
GAAWV TTapayOVIWV EMAVW OTOV IOPO, o€ OTL adopd tnv aAleia. H Meadyelog Ba ennpealetal 6Ao
KOl TIEPLOCOTEPO OKOUN KAl OTO TG KALUATIKEC aAAQYEG HEoO oMo pia MEPALTEPW HElwOn TwV
OALEUPATWV. XTO TEAOC TNE TMAPEUPACNG O CUVTOVLOTHC OAOKANPWVEL TIC EPYACLES, EUXAPLOTEL TNV
Clara Ulrich yiwa tTnv mapouaoiaon KaBwg Kot TOUG CUMUETEXOVTECG KOL TOUG SLEPUNVELG.
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Ur.br.: 96/2021 Rim, 6. svibnja 2021

Zapisnik sa sjednice Fokusne skupine za zapadno Sredozemlje
Online sastanak
17. veljace 2021.

Sudionici: popis prisutnih u prilogu

PriloZzeni dokumenti: Prezentacija o glavnim rezultatima STECF-a i pitanjima vezanima uz rezim
ribolovnog napora - Clara Ulrich

Koordinator: Mario Vizcarro

Mario Vizcarro otvara sjednicu izlaganjem dnevnog reda i zahtjevom za usvajanjem zapisnika s
prethodnog online sastanka Fokusne skupine odrzanog 27. listopada 2020., te se oba jednoglasno
usvajaju bez zahtjeva za izmjene i dopune.

Koordinator nastavlja s radom sjednice podsjecéajuci da se 15. i 16. prosinca 2020. odrzZalo zasjedanje
Vijeéa europskih ministara za poljoprivredu i ribarstvo (AGRIFISH), prilikom ¢ega su donesene odluke
koje se odnose na ribolov pridnenih vrsta te se raspravljalo o dodatnom smanjenju ribolovnih dana
za 10%, ¢ime bi se broj ribolovnih dana do 2025. smanjio za ukupno 40%. Koordinator isti¢e da sektor
to dodatno smanjenje ne odobrava jer ono nije popraceno ni gospodarskom potporom za
zainteresirana poduzecda, ni preispitivanjem spornog ¢l. 11. VisegodiSnjeg plana za zapadno
Sredozemlje za pridnene stokove. Koordinator istice da u ZRP-u (Zajednicka ribarstvena politika) nisu
predvideni zahvati za poboljSanje aktivnosti kocarica te smatra da bi trebalo raditi na poboljsanju
odrzivosti koc¢arenja, umjesto da dopustimo taj sektor postupno nestane. Vizcarro Zeli naglasiti da
ovako linearno smanjenje broja ribolovnih dana neizbjezno dovodi do smanjenja kriticne mase
sektora, a da se svejedno ne uspije doseci FMSY (ribolovna smrtnost pri najviSem odrzivom prinosu),
buduéi da na morske resurse ne utjeCe samo ribolovna djelatnost, vec i drugi ¢imbenici poput
okolisa, klimatskih promjena, onecis¢enje i drugo. Osim toga, koordinator primjecuje da se, od
nastanka MEDAC-a, promice uskladivanje zakonodavnih mjera za sektor na razini europskih zemalja
na Sredozemlju. U prilogu sporazuma postignutog tijekom zasjedanja Vije¢a ministara u prosincu
2020., pak, predvida se primjena odredenih mjera u Spanjolskoj i Francuskoj, a drugih u Italiji. Mario
Vizcarro stoga porucuje da je potrebno uskladiti zakonodavstva. Koordinator priopcuje da ribarsko
plovilo duljine 18 m iz juZzne Katalonije u srpnju i kolovozu ne moze ribariti zbog zabrane ribolova.
Dok je u proslosti moglo ribariti ukupno 192 dana u godini, sadasnjim mjerama na snazi taj broj dana
veé se smanjio na 174 u 2020., a dodatno ée se smanjiti na 160 dana u 2021. Naglasava da takvo
smanjenje nije popraéeno nikakvom potporom ili olakSicom te da nijedno poduzece ne moze izdrzati
takvo smanjenje ribolovnih dana. Socioekonomski utjecaj je neizbjezan i doéi ¢e do gubitka brojnih
radnih mjesta. Koordinator zaklju¢uje svoje pocetno izlaganje, podsjetivsi da se odluke donesene na
europskoj razini temelje na rezultatima STECF-a (Znanstveni, tehnicki i gospodarski odbor), zbog
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¢ega je pozvana Clara Ulrich, predsjednica radne skupine stru¢njaka STECF-a za rezim ribolovnog
napora u zapadnom Sredozemlju.

Prvi preuzima rijec¢ Gilberto Ferrari, Federcoopesca, koji se slaze sa svime $to je naveo koordinator,
te isti¢e da se u Italiji nastavlja s provedbom mjera predvidenih za 2021. za zapadno Sredozemlje,
osobito Sto se ti¢e dodatnih razdoblja zabrane ribolova. Izrazava zbunjenost zbog primjedbe Maria
Vizcarra o razli¢éitom postupku u Italiji, jer, koliko zna, ona ni na koji nacin nije u povlastenom
polozaju. Ribolovne dane odredilo se uslijed pregovora izmedu Rima i Bruxellesa odrzanih 2018., a
koji su se odnosili na sva GSA podrucja kojima je okruzena ltalija, kako bi se planove upravljanja
poduprijelo i obogatilo propisima, a ¢ime se istovremeno dodatno opteretilo ribare. Navodi da jos
treba vidjeti hoce li se ostvariti ciljevi postavljeni ve¢im brojem dana zabrane ribolova u 2021., uz
zabranu ribolova koja se ve¢ godinama provodi u Italiji i u 10 utvrdenih rastilista - nursery podrudja,
kao alternativa zabrani ribolova iz ¢l. 11., st. 1. ViSegodiSnjeg plana. Osim toga, Ferrari priznaje i
vaznost suceljavanja i dosadasnjeg konstruktivnog dijaloga sa Spanjolskom i Francuskom. Smatra da
upravljanjem na temelju smanjenja ribolovnih dana na Sredozemlju nije moguce prepoznati
specificnosti pojedinih vrsta. Kona¢no, smatra da modeli upravljanja ribarstvom trebaju voditi
racuna i o parametrima koji se ne odnose samo na ribolovne dane te da se odrzZivost ne bi trebala
odnositi samo na ekolosSku odrZivost jer se pita tko ¢e uopée modéi imati koristi od obnovljenih
stokova nakon Sto se primijene sve ove mjere.

Koordinator zatim daje rijec Clari Ulrich, predstavnici STECF-a, koja se zahvaljuje MEDAC-u na pozivu
i podsjec¢a da je, prije povratka na posao u Francusku, predsjedavala svim radnim skupinama u
zapadnom Sredozemlju koje su se bavile upravljanjem s pomocu regulacije ribolovnog napora.
Znanstvena strucnjakinja prikazuje prezentaciju te podsje¢a da je 2018. pokrenuto izvidanje
lokaliteta u svijetu u kojima se pokusalo upravljati ribarstvom s pomocu rezima ribolovnog napora:
i na Farskim otocima i u Australiji, nakon nekoliko pokusaja, bili su primorani vratiti se sustavu
upravljanja s pomodéu kvota. Priopcuje da se na Baltiku i Atlantiku odnedavno primjenjuje
istovremeno upravljanje ograni¢avanjem ribolovnog napora i TAC-ova, iz ¢ega proizlazi korelacija
izmedu smanjenja napora i smanjenja ulova, uz poboljSanje i stabilizaciju stanja stokova. Ulrich
naglasava da je potrebno shvatiti je li bolje primjenjivati smanjenje ribolovnih sati ili dana, te na koji
je na¢in moguce voditi racuna o postoje¢im razlikama medu ribarima. U svojoj prezentaciji, Clara
Ulrich prikazuje grafikone iz kojih je jasan nedostatak korelacije izmedu smanjenja napora i
smanjenja ulova radi dosezanja FMSY-a, osobito tijekom prvih godina primjene plana upravljanja.
Istice da je, za ocitije rezultate, mjere potrebno primjenjivati kroz duze vrijeme jer se samo
primjenom znatno niZih vrijednosti ribolovnog napora moZe dobiti zadovoljavajuée rezultate.
Znanstvena strucnjakinja smatra da se najbolje rjeSenje nalazi u upravljanju koje se temelji na
kombinaciji kvota i ribolovnog napora. Na Sredozemlju nije zabiljeZzena korelacija izmedu ribolovnog
napora i ribolovne smrtnosti ni za jednu vrstu, stoga ne znamo Sto ée se dogoditi daljnjim
smanjenjem ribolovnih dana aktivnosti. Dodatnu otegotnu okolnost predstavlja Cinjenica da je
nemoguce procijeniti ribolovni kapacitet dvaju razlicitih ribara koji imaju na raspolaganju jednak broj
dana za ribolov: prosjeéno plovilo, duljine izmedu 12 i 18 metara, ulovit ée oko 16 kg dnevno, dok bi
drugo plovilo, koje pripada istoj grupi, moglo biti uspjesnije i uloviti 60 kg. Ulrich priopcuje da postoji
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stvarna razlika od jednog ribara do drugog za svaki ribolovni dan, i to prema podrucju, tehnoloskoj
inovaciji, snazi motora te opéenito ucinkovitosti. Jasno je da je danas ribolovni dan ucinkovitiji od
onog prije 5 godina. Postoji bojazan da ¢e biti potrebno vise vremena prije postizanja najvisSeg
odrzivog prinosa (MSY). Clara Ulrich zakljucuje da je ribolovni napor najbolje mjeriti s pomocu
ribolovnih sati kojima treba pridruziti i precizno lociranje VMS sustavom. U izlaganju se dalje
prikazuje posao obavljen 2020. u svezi s izradom modela scenarija za zapadno Sredozemlje.
Priopéuje da je izradeno 10-15 pokusaja, Cije je rezultate moguce vidjeti u izvjeS¢u STECF-a
dostupnom na internetskoj stranici, a u kojem je u obzir uzeto sljedece: razli¢ite razine smanjenja
napora, varijacije selektivnosti, smanjenje ribolovne aktivnosti i za alate koji se ne odnose na
kocarice, druge zabrane ribolova itd. Tako se moglo vidjeti da podaci kojima su raspolagali istrazivaci
za ovu radnu skupinu nisu bili jednaki onima na kojima su se temeljile odluke planova upravljanja.
Nije bilo moguce shvatiti ni je li 2020. doista doslo do stvarnog smanjenja ribolovnog napora: radi
se o problemu kojeg treba drzati pod kontrolom. Clara Ulrich izlaZze dobivene rezultate, sazetak kojih
je vidljiv na priloZzenim slajdovima te iz kojih je uocljivo da su stokovi koji se najvise iskoriStavaju u
podrucjima GSA 1-2-5-6-7, osli¢ i trlja, za koje se nijednim od ispitanih scenarija ne predvida moguce
dosezanje FMSY-a do 2025., unato¢ povecéanju biomase. Znanstvena stru¢njakinja zakljucuje da ée
trenutacna situacija u pogledu ribolovnog napora dovesti do pogorsanja stanja brojnih stokova te
da trenutacni scenariji ne¢e omoguciti postizanje FMSY-a do 2025. za sve stokove, mada ¢e mnogi
dovesti do stabilizacije ili povecanja biomase. Konacno, podsje¢a da su scenariji zapravo
pojednostavljeni prikaz stvarnosti koja je puno sloZenija, te da povijest i znanost dokazuju kako je
potreban dugi niz godina prije no sto ucinke ogranicenja ribolovnog napora bude moguce opaziti.
Koordinator zahvaljuje govornici i koristi priliku da pojasni da nije bila njegova namjera kritizirati
Italiju, ve¢ se samo pozalio na Cinjenicu da bi bilo potrebno uskladenje na europskoj razini jer je
ribarima teSko objasniti kad dode do razlika u primjeni mjera medu europskim zemljama.
Jorge Campos, FACOPE, u potpunosti podrZava Maria Vizcarra, osobito s obzirom na to da je
viSegodis$nji plan, koji je krenuo kao jedinstveni tekst, kojeg bi trebalo primjenjivati na cjelokupnom
podrucju zapadnog Sredozemlja, u stvarnosti je dobio razli¢ite deklinacije na razli¢itim mjestima.
Sigurno je da se radi o bazenu punom posebnosti, izmedu ostalog tu su brojne priobalne zemlje s
vrlo razlic¢itim pravilima. Unato¢ tim komplikacijama kod upravljanja, priop¢uje da podaci FAO-a
ukazuju na poboljSanje stanja na Sredozemlju. No, nije jasno kako je bilo moguée donijeti odluke u
svezi upravljanja na zasjedanju Vijeca ministara u prosincu 2020., ako jo$ nije bila dovrsena
provedba, a pogotovo se jos$ nisu mogli prouciti ucinci te provedbe. Osim toga, Campos istice da bi
trebalo uzeti u obzir i to da rekreacijski ribolov utjeCe na pridnene resurse, iako ne koristi
profesionalni alat. Naglasava problem kratkih vremenskih rokova i nemoguénost postizanja FMSY-a
za sve vrste i sva podrucja.
José Maria Gallart, CEPESCA, smatra da je na zasjedanju Vije¢a ministara u prosincu opisan novi
scenarij iz kojeg je vidljivo da je ova tema izuzetno osjetljiva. Podsjeéa da bi se ZRP trebao temeljiti
na postizanju ravnoteze, ali da prednosti na ekonomsko-socijalnoj razini nisu prepoznate. U
Spanjolskoj je stanje kriti¢no, osobito u provedbi dodatnih smanjenja ribolovnog napora, uz
dvomjeseénu zabranu ribolova koja je veé na snazi.
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Alessandro Buzzi, WWF, zahvaljuje Clari Ulrich te podsjeéa na izlaganje Fabia Fiorentina od
prethodnog dana: definiranje ribolovnog napora ide dalje od jednostavnog biljezenja dana
aktivnosti, jer bi trebalo voditi raduna najmanje i o opremi i o opsegu podrucja u kojem se ribari.
Povecanje selektivnosti alata i utvrdivanje podrucja zabrane ribolova trebali bi biti elementi
nadopune smanjenju napora. Buzzi zakljucuje prijedlogom da se pokrenu razli¢iti sustavi upravljanja
koji bi se temeljili na outputu i kojima bi se omogucila stabilizacija trziSta i moguénost porasta
vrijednosti proizvoda.
Antonio Picillo, ETF, smatra da se ve¢ godinama dokazuje da trend resursa ne ovisi iskljucivo o
ribolovnoj aktivnosti. Talijanske, francuske i Spanjolske flote na rubu su kolapsa. Kao predstavnika
FLAI CGIL-a, kontaktiraju ga ribari koji zaraduju 150 eura tjedno. Javlja se vazan socijalni problem i
treba poceti razmisljati o tome kako optimizirati podrsku poduzec¢ima koja pristize iz Europe. 1z tog
razloga, ETF je zatraZio sastanak s Glavnhom upravom za zapoSsljavanje (GU EMPL) kako bi se
raspravilo o tom pitanju.
Gilberto Ferrari, Federcoopesca, preuzima rijec¢ kako bi naglasio zbunjenost u pogledu neprestanog
donosenja novih mjera za upravljanje, a da se njihovi ucinci nisu prije toga postupno procijenili.
Krstina Mislov, HGK, traZi pojasnjenje u svezi s modelima koji su upotrijebljeni za procjenu stanja
stokova, s obzirom na to da jednu od najvaznijih varijabli ¢ine iskrcane koli¢ine, koje ¢e zasigurno
biti znatno manje kao posljedica primjene samog plana, Sto treba uzeti u obzir.
Perrine Cuviliers, OPduSud, navodi probleme oko provedbe plana upravljanja 2021. koji se odnose
kako na osoblje na plovilima, tako i na novcanu situaciju. IstiCe da bi zabrana ribolova u dvama
podrucjima od 3 000 cetvornih km trebala dovesti do smanjenja ulova osli¢a: ribarima su mjere tesko
razumljive. Zahvaljuje Clari Ulrich na izlaganju te inzistira na vaznosti nastavljanja upravljanja s
pomocu reguliranja broja ribolovnih dana, s obzirom na to da povecanje snage motora nije
dopusteno, pa tako ni povecanje ucinkovitosti u tom smislu. | predstavnik OPduSud-a pita zasto nije
provedena procjena u¢inka mjera donesenih 2020. prije donoSenja odluka za naredne godine.
Krstina Mislov, HGK, smatra da, ako jednog dana i budu primjenjivane kvote, a ¢emu se protive
mnogi ribari na Sredozemlju, treba obratiti veliku pozornost na njihovu raspodjelu. | na Farskim
otocima i u Australiji kvote su dodijeljene samo veéim poduzeéima te se tako izgubilo brojne male
ribare. Treba voditi racuna o specifiénosti Sredozemlja. Sto se tie FMSY-a, i u slu¢aju srdele i inéuna,
nemoguce je da to bude ostvariv cilj jer se okolisni i klimatski uvjeti u kojima se te dvije vrste
mrijeste, razlikuju. Ne mogu obje vrste postic¢i FMSY, ako se, na neki nacin, natjecu za povoljnije
okolisne uvjete.
Massimiliano Sardone, Uila pesca, naglasava da je Clara Ulrich u vise navrata izjavila da se mjere
predlaZzu, a da se prije toga ne raspolaze znanstvenim rezultatima. Preciznije, projekcije koje se sada
vode temelje se na 2019., a ne na 2020. godini u kojoj je pandemija znatno obiljeZila sektor.
Antonio Marzoa, Unacomar, podsjeca da sektor nikad nije odbio mjere koje su usmjerene ka
postizanju najviSeg odrzZivog prinosa (MSY). Priznaje da su neki ribari vjestiji od drugih, ali ipak je
ocito da smanjenje aktivnosti zna¢i smanjenje utjecaja na resurs. Istice da je prepoznato da su uéinci
mjera vidljivi nakon nekoliko godina, ali u meduvremenu postoji opasnost da nestanu radnici na
teritoriju. Pandemija je valjda i jasno pokazala ¢injenicu da je ribarstvo strateski sektor. Podsjeca da
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MEDAC analizira i brojne ¢imbenike koji utje€u na resurs na Sredozemlju, a koji se ne odnose na
ribarstvo. Moramo biti zahvalni na tim studijama koje proucavaju tu temu. Zakljucuje rekavsi da je
potrebna ribarstvena politika koja bi bila puno konstruktivnija i da ne treba trcati pred rudo.
Valerie Lainé, DG MARE, smatra da je vrlo vazna ¢injenica da se MEDAC stalno konzultira sa STECF-
om, kako bi znanstvena misljenja bila sve jasnija. Kampanjama na moru i znanstvenim podacima
osiguravaju se informacije zahvaljujuéi kojima ¢ée znanstvena misljenja biti sve kvalitetnija. GU MARE
sve viSe zahtijeva da se detaljno prouce i socioekonomski aspekti. Predstavnica GU MARE-a priznaje
da je na Sredozemlju potrebno poboljSati kako znanstvena misljenja, tako i socioekonomske
informacije. ViSegodisnji plan trenutacno na snazi donesen je 2019. i rezultat je politickog
kompromisa, kojim se omogudila prilagodba specifi¢énim obiljezjima Sredozemlja. Podsjeéa da se na
pocetku temeljio na primjeni kvota, a na kraju se dosSlo do rezima smanjenja ribolovnog napora. Svi
ciljevi odnose se na 2025.: dopunskim mjerama stvorio se okvir zahvaljujuéi kojemu ¢e biti moguce
odstupanje od cilja FMSY-a. Komisija jednostavno primjenjuje okvir na temelju najboljeg
znanstvenog misljenja. Nema antagonizma jer se radi o postizanju cilja FMSY-a ravnotezom okolisnih
i socioekonomskih aspekata. Povjerenik je saslusao zahtjeve u vezi Sredozemlja, za postizanje
navedene ravnoteZe, na sastanku odrZzanog sredinom prosinca. Vije¢e AGRIFISH odluke mora
donijeti jednoglasno: to znaci da su svi ministri smatrali da se dogovorenim planom moze poluditi
pozitivne rezultate. Francuska i Spanjolska su pregovorima postigle kompromis, dok je Italija bila
sklonija smanjenju od 10 %. Na kraju pregovora, Vijece je donijelo odluku o smanjenju od 7,5 %, ali
je Italija zatraZila vece smanjenje, u okviru svojih odluka. Stoga je potrebno nastaviti s provedbom
plana koji ¢e povoljno utjecati na resurs i profitabilnost flota: treba uzeti u obzir da, unatoc
smanjenjima koja su vec primijenjena ove godine, flote jos uvijek posluju s profitom te je dokazano
da ¢e se to nastaviti i nakon primjene mjera predvidenih visegodisnjim planom do 2025. Komisija je
svjesna krize uzokovane Covid-om 19 i to je dokazala provedbom plana te odgovarajuéim
instrumentima podrske sektoru. Jedini izbor jest nastaviti u tom smjeru te nastaviti suceljavanje i
raspravu na ove teme. Lainé smatra da je dosjeu, o kojemu ¢e se ponovno raspravljati u listopadu
na sastanku Vijec¢a, potrebno dati vise vremena, a Komisija ée uskoro morati sastaviti prijedlog.
Predstavnica GU MARE traZi da se na sljede¢em sastanku MEDAC-a raspravi o ovim pitanjima ciljano,
kako bi se izradili prijedlozi koje potom treba uputiti Komisiji. Sti¢i ¢e i europski fond kojim ée se
potpomognuti obnova flote, komercijalizacija i ostalo.
Clara Ulrich priznaje da su prezentacije STECF-a malo sloZene i apstraktne. Iz scenarija proizlazi da
¢e gospodarsko stanje 2025. biti bolje, ako se primijeni viSegodisnji plan. Napori koji nam predstoje
vrlo su zahtjevni, ali nadamo se da ¢e se 2025. i dalje modi ribariti. Priznaje i da su brojni ¢imbenici
ti koji utje€u na resurs, ali smatra da je prvi i glavni utjecaj na Sredozemlju ribarstvo. U sjevernim
morima, smanjenje se provodi veé otprilike 20 godina, javljaju se puno vise udinci drugih ¢imbenika
u odnosu na ribarstvo. Na Sredozemlje ¢e sve viSe utjecati i klimatske promjene, dodatnim
smanjenjem ulova.
Nakon sto je Clara Ulzakljudila, koordinator joj se zahvaljuje na prezentaciji i zatvara sjednicu,
zahvalivsi se i svim sudionicima te prevoditeljima.
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Prot.: 96/2021 Rome, 6 May 2021

Report of the Focus Group on the Western Mediterranean
Online meeting
17" February 2021

Participants: see attached list

Documents attached: presentation of the main STECF results and issues related to the fishing effort
regime - Clara Ulrich

Coordinator: Mario Vizcarro

Mario Vizcarro opened the meeting and illustrated the agenda, he then requested approval of the
report of the previous online Focus Group meeting, held on 27" October 2020, both documents
were adopted unanimously without any amendments.

The coordinator began the meeting by recalling that the Agriculture and Fisheries Council of
European Ministers (AGRIFISH) met on 15% and 16%™ December 2020, during the meeting decisions
were taken concerning demersal fisheries and a further 10% reduction in fishing days was discussed,
resulting in a 40% overall reduction in fishing days up to 2025. The coordinator pointed out that the
sector did not view this additional reduction positively, because it was not accompanied by
economic support for the enterprises involved, nor by a revision of the controversial Article 11 of
the Multiannual Plan for demersal fisheries in the Western Mediterranean. The coordinator
emphasised that the Common Fisheries Policy (CFP) made no provision forimproving demersal trawl
fisheries and he believed that it would be appropriate to work towards improving its sustainability,
rather than seeing the sector gradually disappear. Mr Vizcarro reiterated that a linear reduction in
the number of days would inevitably lead to a decrease in the critical mass of the sector, and FMSY
(fishing mortality at maximum sustainable yield) would not be achieved anyway, given that the
impact on marine resources did not depend on fishing activities alone, but also on other
environmental factors such as climate change, pollution, and so on. Moreover, the coordinator
highlighted that, since the MEDAC was founded, they had supported the harmonisation of legislative
measures relative to the sector among the European countries in the Mediterranean. The annex to
the agreement reached during the December 2020 Council of Ministers meeting, however,
envisaged some measures that applied to Spain and France and others for Italy. Mario Vizcarro
therefore stressed the need for the harmonisation of legislation. He pointed out that an 18 m vessel
from the south of Catalonia was not allowed to operate in July and August due to the fisheries
closure, however in the past it had been able to work for a total of 192 days per year, current
measures had already reduced this total to 174 days in 2020, and this would fall further to 160 days
in 2021. He reiterated no forms of subsidy or economic aid had been envisaged to accompany these
reductions and the fisheries enterprises could not sustain such a drastic reduction in fishing days.
The impact in socio-economic terms was inevitable and many jobs would be lost. The coordinator
concluded his opening remarks by recalling that the decisions taken at European level were based
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on the results of the STECF, which was why Clara Ulrich, chair of the STECF expert working group on
the fishing effort regime in the Western Mediterranean, had been invited to this FG meeting.

The floor was opened for comment and discussion, Gilberto Ferrari, Federcoopesca, began by saying
that he agreed with all the considerations made by the coordinator, he also pointed out that Italy
was in the process of implementing the measures planned for 2021 in the Western Mediterranean,
especially with regard to additional closures. He expressed his concern about Mario Vizcarro’s
comment on the differentiated procedure applied to Italy, because he did not feel that Italy had
been favoured in any way, the fishing days had been defined following negotiations between Rome
and Brussels that took place in 2018 and which had concerned all the GSAs around Italy, in order to
supplement the management plans with regulations, and consequently burdening the fishers
further. He added that he was waiting to see whether the established objectives would be achieved
by increasing the days of closure planned for 2021, in addition to the closure that had been in place
in Italy for years and the 10 nursery areas established as an alternative to the closure in paragraph
1, art. 11 of the multiannual plan. Mr Ferrari also acknowledged the importance of the constructive
discussions and dialogue so far with Spain and France. He added that fisheries management in the
Mediterranean based on reducing the number of days did not allow for species-specific issues to be
taken into due consideration. Lastly, he argued that fisheries management models should consider
other parameters, not only fishing days, and sustainability should not only be in ecological terms,
because once all these measured had been applied, the question was who would be able to benefit
from the newly recovered stocks?

The coordinator passed the floor to Clara Ulrich, the STECF representative, who thanked the MEDAC
for the invitation. She recalled that, before returning to work in France, she had chaired all the
working groups on the Western Mediterranean which dealt with management by means of effort
regulation. She proceeded to present her slides, she informed the meeting that in 2018 they had
begun surveying the areas of the world in which attempts had been made to manage fisheries by
means of an effort-management regime, focusing on the Faroe Islands and Australia. It was found
that, following various attempts, they had been forced to return to a management system using
quotas. She reported that lately management through effort regulation was being applied in the
Baltic sea and in the Atlantic in conjunction with a TAC system, which had demonstrated the
correlation between effort reduction and catch reduction, with the stocks improving and stabilising.
Ms Ulrich reiterated that it was necessary to understand whether it would be better to implement
this management measures by reducing fishing hours or fishing days, and also how the differences
between fishers could be taken into account. In her presentation, Clara Ulrich presented graphs
demonstrating a lack of correlation between effort reduction and a decline in catches for the
achievement of Fmsy, especially in the first years of application of the management plan. She
emphasised that it was clear from the results that it was necessary to apply the measures for a
longer period of time, because only significantly lower effort values would make it possible to
achieve appreciable results. She expressed the view that the best solution was management based
on a combination of quotas and fishing effort measures. She added that, in the Mediterranean, no
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correlation had been observed between fishing effort and fishing mortality for any species, so there
was no telling what would happen in the event of a further decrease in the number of days of fishing
activity. A further level of difficulty was added by the fact that it is impossible to estimate the fishing
capacity of two different fishers with the same number of fishing days available: an average fishing
vessel, 12 - 18 metres, catches about 16 kg per day, however a vessel belonging to the same category
might be more efficient and catch 60 kg. Ms Ulrich stressed that there was a real difference between
different fishers during one day’s fishing activities, this was chiefly due to differences in terms of
fishing grounds, technology, engine power and general efficiency. She added that it was now clear
that one day’s fishing today proved much more efficient than one day’s fishing five years ago. The
fear was that it would take a long time to achieve MSY. Clara Ulrich concluded that the best way to
measure fishing effort was in terms of the number of hours of activity associated with the precise
VMS location. Her presentation continued with an illustration of the work carried out in 2020 which
involved modelling scenarios in the Western Mediterranean. She informed the meeting that 10-15
scenarios had been attempted, the results of which were available the STECF report on the website,
the scenarios considered the following: different levels of effort reduction, changes in selectivity,
reduction in fishing activity including other gears, not only trawl gear, further closures, etc. It was
therefore possible to observe that the data available to the researchers for this working group were
not the same as those on which the decisions for the management plan had been based. It was also
not possible to ascertain whether there had actually been a reduction in effort in 2020. Clara Ulrich
presented the results obtained, a summary of which is in the slides attached to this report. She
noted that it was possible to observe that in GSAs 1-2-5-6-7 the stocks that were most exploited
were Hake and Red mullet, for which none of the scenarios tested would allow for achievement of
Fmsy in 2025, even if there should be an increase in biomass. She concluded that fishing effort as it
currently stood would lead to a decline of many stocks and that the current scenarios would not
permit achievement of Fmsy by 2025 for all stocks, however many would stabilise or increase in
biomass. Lastly, she pointed out that scenarios were simplifications of reality, which was actually
much more complex, and that history and science demonstrated that it would take years before the
effects of effort restrictions could be observed.

The coordinator thanked the rapporteur and took the opportunity to clarify that it was not his
intention to criticise Italy: he had only noted that there should be harmonisation at European level,
as it was difficult to explain differences between European countries in the application of measures
to the fishers concerned.

Jorge Campos, FACOPE, expressed his full support for Mario Vizcarro, especially considering that a
multiannual plan which started out as a single text to be applied throughout the Western
Mediterranean had in actual fact taken on different forms in different places, although he
underlined that it could certainly be considered an area characterised by a plurality of features,
including the presence of many coastal countries with very different rules. Despite these
complications from a management point of view, he noted that FAO data demonstrated that the
situation in the Mediterranean was improving. He said that it was not clear, however, how it had
been possible to decide on management measures in the December 2020 Council of Ministers, if
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implementation had not been completed and above all it had not been possible to study the effects
yet. Mr Campos also pointed out that the impact of recreational fishing on demersal resources
should be taken into due consideration, even though professional gears were not used. He
reiterated the problem of the tight timelines and the fact that it would be impossible to achieve
Fmsy for all species and all areas.
José Maria Gallart, CEPESCA, expressed the view that the Council of Ministers held in December
painted a new picture, one which demonstrated a high level of sensitivity to the issues. He pointed
out that the CFP ought to be based on achieving a balance, however in actual fact the economic and
social benefits were not acknowledged. He informed the meeting that, in Spain, the situation was
critical, especially concerning the implementation of further reductions in fishing effort in addition
to the two months of closure already in force.
Alessandro Buzzi, WWF, thanked Clara Ulrich and recalled Fabio Fiorentino’s presentation the
previous day, which noted that the definition of fishing effort went beyond merely counting the
days of fishing activity, it should also include the gear and the size of the fishing areas at least.
Increasing gear selectivity and identifying areas closed to fishing should complement effort
reduction. Mr Buzzi concluded by putting forward the idea of initiating different management
systems, based on output, which would allow markets to stabilise and which would make it possible
to increase the value of the product.
Antonio Picillo, ETF, noted that it had been demonstrated for years that the trends relative to
resources were not solely due to fishery activities. Italian, French and Spanish fleets were on the
point of collapse. As a representative of the FLAI CGIL, he said that he was contacted by workers
who earn 150 euros a week. A major social problem was emerging, and it was necessary to start
thinking about how to optimise the support for businesses that was being provided by the EU. He
added that with these reasons in mind, the ETF had requested a meeting with DG Labour in order
to address these issues.
Gilberto Ferrari, Federcoopesca, intervened to reiterate his bafflement at the incessant adoption of
new management measures without any progressive evaluation of their effects.
Krstina Mislov, HGK, asked for more information on the models used to assess the state of stocks,
as one of the most important variables was landings, and landed quantities would inevitably
decrease as a consequence of the implementation of the plan, and this should be taken into
account.
Perrine Cuviliers, OPduSud, informed the meeting about the difficulties surrounding the
implementation of the 2021 management plan, in relation to both crews and cash-flow. She pointed
out that the closure of two areas of 3000 square kilometres should lead to a reduction in catches of
Hake: there were many aspects that made it difficult for fishers to comprehend the measures. She
thanked Clara Ulrich for her presentation and insisted on the importance of continuing management
by means of the regulation of the number of fishing days, because increasing engine power and
therefore efficiency in that way was not permitted. Echoing previous comments, the representative
of OPduSud also asked why an impact assessment relative to the measures adopted in 2020 was
not made before taking decisions regarding the following years.
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Krstina Mislov, HGK, said that should quotas be implemented one day, and many Mediterranean
fishers were opposed to this, great care would need to be taken in their allocation. In both the Faroe
Islands and Australia, quotas were only allocated to the largest fishing enterprises, in this way many
small-scale fishers were lost. The specific characteristics of the Mediterranean must be
acknowledged. Regarding Fmsy for Sardine and Anchovy too, she noted that it was impossible to
envisage this as an attainable goal given that the two species favour different environmental and
climatic conditions for reproduction. She underlined that they could not both achieve Fmsy if they
were somehow competing for environmental conditions.
Massimiliano Sardone, Uila pesca, pointed out that Clara Ulrich had said several times that measures
were proposed without scientific results being available. In this specific case, the projections being
made now were based on data for 2019 and not 2020, the year in which the pandemic had an
extremely high impact on the sector.
Antonio Marzoa, Unacomar, emphasised that the sector had never rejected measures which aimed
to achieve MSY. He acknowledged that some fishers were more skilled than others, but it was still
clear that reducing fishery activities would entail a reduction of the impact on resources. He pointed
out that it was well-known that the effects of the measures could be seen a few years later, however
in the meantime the risk was that of losing cohesion in the regions concerned as well as the
occupational framework. He added that the pandemic should have made it clear that fisheries was
a strategic sector. He pointed out that the MEDAC was also analysing the various factors that had
an effect on resources in the Mediterranean, besides fisheries. He stressed that it was essential to
recognise the importance of these studies which were dealing with this matter. He concluded by
saying that a more constructive fisheries policy was required and that “haste is a poor counsellor”.
Valerie Lainé, DG MARE, underlined the importance of ongoing discussions between the MEDAC
and the STECF, so that scientific advice would be increasingly clear. She stressed that surveys at sea
and scientific data provided information that allowed scientific advice to be constantly improved.
She recalled that DG MARE was increasingly calling for the socio-economic aspects to be explored
in greater depth and she acknowledged that both scientific advice and socio-economic data needed
to be improved for the Mediterranean. The multiannual plan now in force was adopted in 2019 and
was the result of a political compromise, making adaptation to the specific characteristic of the
Mediterranean possible. She recalled that initially the reasoning had been based on the application
of quotas, in the end, however, it a fishing effort regime was decided on. She noted that all the
targets applied to 2025; the complementary measures had made it possible to establish a
framework that would allow for derogation from the Fmsy target. She pointed out that the
Commission was simply applying the framework on the basis of the best scientific advice and there
was no antagonism because it was a matter of achieving the aim of Fmsy by striking a balance
between environmental and socio-economic aspects. The Commissioner had listened to what the
Mediterranean sector requested in order to achieve this balance at the meeting held in mid-
December.
The AGRIFISH Council was required to make unanimous decisions, which meant that all ministers
thought that the agreed plan could yield positive results. The compromise was negotiated by France

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



wo i
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C O U N C 1
and Spain, while Italy was more in favour of a 10% reduction. At the end of the negotiations, the
Council adopted 7.5%, but Italy asked for a larger decrease, in the framework of its decision-making
powers. She said that it was therefore necessary to continue implementing this plan, which would
have positive effects on resources as well as for the profitability of the fleets; it should be noted
that, despite all the reductions already applied this year, it had been demonstrated that the fleets
were still profitable and that the profitability of the fleets would remain positive even after the
application of the measures foreseen up to 2025 through the multiannual plan. She emphasised
that the Commission was aware of the Covid crisis and had demonstrated this with the
implementation of the plan and with the addition of appropriate tools to support the sector. The
only option was to continue in this direction and to continue discussion and debate on these issues.
Ms Lainé felt that more time should be dedicated to this dossier, which would be discussed againin
October at the Council meeting, and the Commission should make a proposal soon. The
representative of DG MARE then asked for these issues be focused on specifically at the next MEDAC
meeting with direct reference to the proposals to be made by the Commission. She added that there
would also be a European fund that would help with fleet restructuring, sales and other issues.
Clara Ulrich acknowledged that the STECF presentations were rather complex and abstract. The
scenarios demonstrated that the economic situation in 2025 would be better with the
implementation of the multiannual plan. She noted that although the efforts to be made today were
very difficult, the hope was that in 2025 it would still be possible to fish. While recognising that there
were many factors that affected resources, she stressed that the primary factor in the
Mediterranean was fisheries. In the Northern Seas, where reductions had been in place for about
20 years, the effects of factors other than fisheries on resources were much more apparent. The
Mediterranean would also be increasingly affected by climate change, with further reductions in
catches.
The coordinator thanked Clara Ulrich for her presentation as well as the participants and the
interpreters and closed the meeting.
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Réf. : 96/2021 Rome, 6 mai 2021

Procés-verbal du Focus Group sur la Méditerranée occidentale
Visioconférence
17 février 2021

Présents : voir la feuille de présence jointe

Documents joints : présentation des principaux résultats du CSTEP et des questions concernant le
régime d'effort — Clara Ulrich

Coordinateur : Mario Vizcarro

Mario Vizcarro ouvre la séance par la présentation de I'ordre du jour et la demande d'approbation
du proces-verbal de la réunion précédente du Focus Group, qui s'est tenue en visioconférence le 27
octobre 2020. Tous deux sont approuvés a |'unanimité sans demande de modification.

Le coordinateur poursuit en rappelant que les 15 et 16 décembre 2020 s'est tenu le Conseil des
Ministres européens de l'agriculture et de la péche (AGRIPECHE), lors duquel des décisions
concernant la péche des démersaux ont été prises, et la réduction supplémentaire de 10 % des
journées de péche, qui comporte une réduction totale de 40 % des journées de péche d'ici a 2025,
a été discutée. Le coordinateur précise que le secteur ne voit pas d'un bon ceil cette réduction
supplémentaire, parce qu'elle n'est accompagnée ni d'un soutien économique aux entreprises
concernées, ni de la révision de l'article 11 controversé du Plan pluriannuel pour les stocks
démersaux en Méditerranée occidentale. Le coordinateur souligne que, dans la PCP (Politique
Commune de la Péche), aucune intervention d'amélioration de I'activité de chalutage n'est prévue,
il estime qu'il serait opportun de travailler pour en améliorer la durabilité au lieu de faire disparaitre
progressivement le secteur. M. Vizcarro tient a répéter que la réduction si linéaire du nombre de
journées comportera inévitablement une diminution de la masse critique du secteur, sans toutefois
permettre d'atteindre la FRMD (mortalité par péche au niveau du rendement maximal durable),
sachant que I'impact sur les ressources marines ne dépend pas uniquement de I'activité de péche,
mais aussi d'autres facteurs environnementaux, comme le changement climatique et la pollution,
entre autres. Par ailleurs, le coordinateur observe que, depuis la création du MEDAC,
I'harmonisation des mesures législatives concernant le secteur a été encouragée au niveau des pays
européens de la Méditerranée. Or, I'annexe de |'accord conclu lors de la réunion du Conseil des
Ministres de décembre 2020 prévoit I'application de certaines mesures en Espagne et en France, et
d'autres mesures en ltalie. Mario Vizcarro lance ainsi un message concernant le besoin
d'harmonisation législative. Le coordinateur indique qu'un navire de 18 m du sud de la Catalogne
ne peut pas pécher en juillet et en ao(t a cause de la fermeture de la péche, mais, alors qu'il pouvait
dans le passé travailler 192 journées par an au total, les mesures en vigueur ont déja entrainé une
diminution a 174 journées en 2020, qui se réduiront encore a 160 journées en 2021. Il répéte que
cette réduction n'a été associée a aucune forme de subvention ou d'aide économique, et qu'aucune
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entreprise ne peut soutenir une telle réduction des journées. L'impact socio-économique sera
inévitable et on perdra de nombreux postes de travail. Pour terminer, le coordinateur rappelle que
les décisions prises au niveau européen s'appuient sur les résultats du CSTEP, et c'est pour cette
raison que Clara Ulrich, présidente du groupe d'experts du CSTEP sur le régime d'effort de péche en
Méditerranée occidentale, a été invitée.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, intervient en premier et indique qu'il est d'accord avec tous les
points présentés par le coordinateur. Il rappelle qu'en ltalie, les mesures prévues pour 2021 en
Méditerranée occidentale sont en cours d'application, notamment pour ce qui concerne les
fermetures supplémentaires. Il fait part de sa perplexité concernant I'observation de Mario Vizcarro
sur la procédure différenciée appliquée a I'ltalie, car il n'avait pas connaissance que cette derniere
ait été favorisée d'une maniere ou d'une autre. En effet, les journées de péche ont été définies apres
des négociations menées en 2018 entre Rome et Bruxelles, qui concernaient toutes les GSA
entourant I'ltalie, pour enrichir de mesures reglementaires les plans de gestion, compliquant ce
faisant le travail des pécheurs. Il indique que I'on attend de comprendre si les objectifs définis seront
atteints par I'augmentation des journées de fermeture prévues en 2021, en plus de la période de
fermeture désormais appliquée depuis des années en Italie et des 10 zones de nurseries définies en
alternative a la fermeture visée au premier alinéa de l'article 11 du plan pluriannuel. M. Ferrari
reconnait par ailleurs I'importance de la discussion et du dialogue constructif menés jusqu'ici avec
I'Espagne et la France. Il estime que la gestion en Méditerranée en fonction de la réduction du
nombre de journées ne permet pas de reconnaitre les spécificités des espéces. Il soutient enfin que
les modeles de gestion de la péche devraient prendre en compte d'autres parameétres en plus des
journées de péche, et que la durabilité ne devrait pas concerner uniquement la durabilité écologique
car, apres |'application de toutes ces mesures, on se demande qui pourra bénéficier des stocks
reconstitués.

Le coordinateur passe ensuite la parole a Clara Ulrich, représentante du CSTEP, qui remercie le
MEDAC pour son invitation et rappelle qu'avant de revenir travailler en France, elle était présidente
de tous les groupes de travail sur la Méditerranée occidentale chargés de la gestion par la régulation
de l'effort de péche. L'experte scientifique présente des diapositives et rappelle qu'en 2018 une
identification des lieux du monde ou I'on a essayé de gérer la péche a travers un régime d'effort a
été lancée : aux iles Faroe et en Australie, aprés quelques essais, il a été nécessaire de revenir au
systeme de gestion par les quotas. Elle indique que I'on applique depuis peu dans la mer Baltique et
dans I'Atlantique la gestion par la régulation de I'effort, mais qu'elle est accompagnée des TAC, et
qgue I'on a observé une corrélation entre la réduction de |'effort et la réduction des captures, avec
une amélioration de la situation des stocks et leur stabilisation. Mme Ulrich répéte qu'il est
nécessaire de comprendre s'il est préférable d'appliquer une réduction en termes d'heures ou de
journées de péche, et de quelle maniéere on peut prendre en compte les diversités existant entre les
pécheurs. Dans sa présentation, Clara Ulrich montre des graphiques indiquant une absence de
corrélation entre la réduction de I'effort et la diminution des captures pour atteindre le FRMD,
surtout au cours des premieres années d'application du plan de gestion. Elle rappelle que des
résultats évidents requiérent I'application des mesures sur une plus longue période, car seule
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I'application de valeurs d'effort sensiblement plus basses permet d'atteindre des résultats
appréciables. L'experte scientifique pense que la solution la meilleure est une gestion s'appuyant
sur une combinaison de quotas et d'effort de péche. En Méditerranée, on n'a observé de corrélation
entre |'effort de péche et la mortalité par péche pour aucune espéce. Par conséquent elle ne sait
pas ce que donnera la réduction supplémentaire du nombre de journées d'activité. L'impossibilité
d'estimer la capacité de péche de deux pécheurs différents ayant le méme nombre de journées de
péche a disposition est une difficulté supplémentaire : un navire moyen, entre 12 et 18 metres, peut
pécher 16 kg par jour, tandis qu'un navire de méme catégorie pourrait étre plus performant et
pécher 60 kg. Mme Ulrich indique qu'il y a une différence réelle d'un pécheur a I'autre pour chaque
journée de péche, principalement due a la diversité en termes de zones, d'innovation
technologique, de puissance du moteur et d'efficacité en général. On sait désormais qu'une journée
de péche actuelle est bien plus efficace qu'une journée de péche d'il y a 5 ans. Il est a craindre qu'il
ne faille treés longtemps pour atteindre le RMD. Pour conclure, Clara Ulrich indique que la meilleure
maniére de mesurer |'effort de péche est en nombre d'heures d'activités associées a la position VMS
précise. La présentation se poursuit par le travail effectué en 2020 concernant la modélisation des
scénarios en Méditerranée occidentale. Elle indique que 10 a 15 modeles ont été testés, dont les
résultats sont présentés dans le rapport du CSTEP disponible sur le site Web, et qui tenaient compte
des éléments suivants : différents niveaux de réduction de l|'effort, variations de la sélectivité,
réduction de l'activité de péche des engins autres que le chalut, autres fermetures, etc. Il a été
observé que les données a disposition des chercheurs pour ce groupe de travail n'étaient pas les
mémes que celles ayant servi a prendre les décisions des plans de gestion. Il n'a pas été possible de
comprendre si une réduction de I'effort a effectivement eu lieu en 2020, c'est un probleme qui doit
étre controlé. Clara Ulrich présente les résultats obtenus, résumés dans les diapositives jointes, dont
il ressort que, dans les GSA 1-2-5-6-7, les stocks les plus exploités sont le merlu et le rouget, pour
lesquels aucun des scénarios testés ne permet d'atteindre le FRMD en 2025, méme si la biomasse
augmente. L'experte scientifique conclut que la situation actuelle de I'effort de péche causera la
détérioration de nombreux stocks, et que les scénarios actuels ne permettront pas d'atteindre le
FRMD en 2025 pour tous les stocks, mais un grand nombre d'entre eux ménera a une stabilisation
ou a une augmentation de la biomasse. Enfin, elle rappelle que les scénarios sont des simplifications
de la réalité, qui est bien plus complexe, et que I'histoire et la science nous ont montré qu'il faut des
années avant de pouvoir observer les effets des limitations de I'effort.

Le coordinateur remercie l'intervenante et en profite pour préciser qu'il ne voulait pas critiquer
I'ltalie, il a seulement signalé qu'il faudrait une harmonisation au niveau européen, car il est difficile
d'expliquer aux pécheurs les différences entre les pays européens dans l'application des mesures.
Jorge Campos, FACOPE, apporte son soutien a Mario Vizcarro, notamment quand on sait qu'un plan
pluriannuel qui est parti comme un texte unique a appliquer dans toute la Méditerranée occidentale
a en réalité été décliné de maniere différente selon les lieux. Il s'agit sans aucun doute d'un bassin
riche en spécificités, dont la présence de nombreux pays cotiers ayant des regles tres différentes.
Malgré ces difficultés pour la gestion, il signale que les données de la FAO montrent que la situation
s'améliore en Méditerranée. Il est cependant difficile de comprendre comment les mesures de
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gestion ont pu étre décidées lors du Conseil des Ministres de décembre 2020 si la mise en ceuvre
n'est pas encore terminée, et surtout s'il n'a pas encore été possible d'en étudier les effets.
M. Campos précise de plus qu'il faudrait aussi tenir compte de la péche récréative qui a un impact
sur les ressources démersales, méme si elle ne fait pas usage d'équipements professionnels. Il
rappelle le probléeme des délais serrés et I'impossibilité d'atteindre le FRMD pour toutes les especes
et toutes les zones.
José Maria Gallart, CEPESCA, estime que le Conseil des ministres qui s'est tenu en décembre dessine
un nouveau scénario dans lequel on observe une sensibilité absolue concernant le sujet. Il rappelle
gue la PCP devrait reposer sur le fait d'atteindre un équilibre, mais qu'en réalité les avantages au
niveau économique et social ne sont pas reconnus. En Espagne, la situation est critique surtout pour
ce qui concerne |'application des réductions supplémentaires de |'effort de péche en plus des deux
mois de fermeture déja en vigueur.
Alessandro Buzzi, WWF, remercie Clara Ulrich et rappelle I'intervention de Fabio Fiorentino de la
veille : la définition d'effort de péche dépasse le simple enregistrement des journées d'activité, car
elle devrait également comprendre au moins I'engin et |'étendue des zones de prélevement.
L'augmentation de la sélectivité des engins, et l'identification des zones fermées a la péche
devraient s'ajouter a la réduction de |'effort. M. Buzzi termine en proposant de lancer des systémes
de gestion différents, sur la base du produit des activités de péche, qui permettraient de stabiliser
le marché et d'augmenter la valeur du produit.
Antonio Pucillo, ETF, pense que, depuis des années, on observe que |'évolution de la ressource n'est
pas exclusivement due a l'activité de péche. Les pécheries italiennes, francaises et espagnoles sont
proches de l'effondrement. En tant que représentant de la FLAI CGIL, il est contacté par des
personnes qui gagnent 150 € par semaine. Un important probleme social est en train de se faire jour
et il est nécessaire de commencer a raisonner sur la maniere d'optimiser le soutien de I'Europe aux
entreprises. Pour ces raisons, ETF a demandé a rencontrer la DG EMPL pour affronter la question.
Gilberto Ferrari, Federcoopesca, intervient pour faire a nouveau part de sa perplexité concernant
I'adoption incessante de nouvelles mesures de gestion sans que leurs effets ne soient évalués au fur
et a mesure.
Krstina Mislov, HGK, demande des explications sur les modeles utilisés pour évaluer I'état des
stocks, étant donné que les débarquements sont une des variables les plus importantes, car leur
guantité subira inévitablement une forte réduction en raison de la mise en ceuvre du plan, et ce
facteur doit étre pris en compte.
Perrine Cuvilliers, OP DU SUD, présente les problémes de mise en ceuvre du plan de gestion 2021
concernant les équipages et la trésorerie. Elle précise que la fermeture de deux zones de 3000 km?
devrait entrainer la baisse des captures du merlu : les pécheurs ont beaucoup de mal a comprendre
les mesures. Elle remercie Clara Ulrich pour sa présentation et insiste sur I'importance de poursuivre
la gestion en régulant le nombre de journées de péche, parce qu'en effet, il n'est pas permis
d'augmenter la puissance du moteur, c'est-a-dire d'augmenter lI'efficacité dans ce sens. La
représentante de I'OP DU SUD demande pourquoi I'évaluation de I'impact des mesures adoptées
en 2020 n'a pas été effectuée avant que des décisions ne soient prises pour les années suivantes.
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Krstina Mislov, HGK, estime que, si les quotas sont un jour appliqués, quotas auxquels de nombreux
pécheurs méditerranéens sont opposés, il faudra faire trés attention a leur attribution. Aux Tles
Faroe et en Australie, les quotas ont été attribués uniquement aux plus grosses entreprises, et ont
laissé pour compte de nombreux petits pécheurs. |l est nécessaire de reconnaitre la spécificité de la
Méditerranée. Pour ce qui concerne le FRMD, méme pour les anchois et les sardines, |'objectif est
impossible a atteindre car ces deux espéces ont besoin de conditions environnementales et
climatiques différentes pour la reproduction. Elles ne pourront pas atteindre toutes deux le FRMD
si elles sont en concurrence pour les conditions environnementales.
Massimiliano Sardone, Uila pesca, souligne que Clara Ulrich a déclaré a plusieurs reprises que les
mesures sont proposées sans que les résultats scientifiques ne soient disponibles. En |'espéce, les
projections effectuées en ce moment se fondent sur 2019 et non sur 2020, alors que la pandémie a
eu de nombreux impacts sur le secteur au cours de cette année.
Antonio Marzoa, Unacomar, rappelle que le secteur n'a jamais refusé les mesures visant a atteindre
le RMD. Il reconnait que certains pécheurs sont plus habiles que d'autres, cependant il reste
manifeste que la réduction de I'activité implique une réduction de I'impact sur la ressource. Il précise
gu'il a été reconnu que les effets des mesures se voient apres quelques années mais qu'entre-temps
on risque de perdre le tissu territorial et professionnel. La pandémie devrait avoir mis en évidence
le fait que la péche est un secteur stratégique. Il rappelle que le MEDAC analyse également de
nombreux facteurs ayant un impact sur la ressource en Méditerranée, en plus de la péche. Il faut
remercier les études qui abordent le sujet. Pour conclure, il indique qu'il y a besoin d'une politique
de la péche beaucoup plus constructive et que la hate est mauvaise conseillére.
Valérie Lainé, DG MARE, pense qu'il est tres important que le MEDAC discute en continu avec le
CSTEP afin que les avis scientifiques soient toujours plus clairs. En effet, les campagnes en mer et
les données scientifiques fournissent des informations qui permettront d'améliorer les avis
scientifiques. La DG MARE demande de plus en plus que |'on approfondisse les aspects socio-
économiques. La représentante de la DG MARE reconnait en effet qu'il est nécessaire d'améliorer,
en Méditerranée, les avis scientifiques et les informations socio-économiques. Le plan pluriannuel
actuellement en vigueur a été adopté en 2019 et est le résultat d'un compromis politique qui a
permis de s'adapter aux spécificités de la Meéditerranée. Elle rappelle qu'initialement, le
raisonnement s'appuyait sur l'application des quotas : on est en revanche arrivé par la suite au
régime de |'effort de péche. Tous les objectifs s'appliquent a 2025 : les mesures complémentaires
ont permis d'établir un cadre qui permettra la dérogation a I'objectif du FRMD. La Commission
applique simplement le cadre sur la base du meilleur avis scientifique. Il n'y a pas de situation
d'antagonisme car il s'agit d'atteindre I'objectif de FRMD en établissant un équilibre entre les
aspects environnementaux et socio-économiques. Le Commissaire a écouté les demandes de la
Méditerranée pour trouver cet équilibre lors de la réunion qui s'est tenue mi-décembre. Le Conseil
AGRIPECHE doit prendre les décisions a I'unanimité : ceci signifie que tous les ministres ont estimé
gue le plan convenu pouvait donner des résultats positifs. Le compromis a été négocié par la France
et par |'Espagne, tandis que I'ltalie était plus favorable a une réduction de 10 %. A la fin des
négociations, le Conseil a adopté la valeur de 7,5 %, mais I'ltalie a demandé une diminution plus
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importante en vertu de ses compétences décisionnelles. Il est par conséquent nécessaire de
continuer la mise en ceuvre de ce plan, qui aura des effets positifs pour la ressource et la rentabilité
des flottes : il ne faut pas oublier que, malgré toutes les réductions déja appliquées cette année, les
flottes sont encore rentables et il a été démontré que la rentabilité des flottes sera encore positive
apres l'application des mesures prévues jusqu'a fin 2025 dans le plan pluriannuel. La Commission
est consciente de la crise du Covid-19 et I'a démontré en mettant en ceuvre le plan, et au moyen
d'outils adaptés de soutien du secteur. La seule possibilité est de continuer dans ce sens et de
poursuivre le dialogue et la discussion sur ces sujets. Mme Lainé pense qu'il est nécessaire de laisser
plus de temps a ce dossier, qui sera a nouveau abordé en octobre lors de la réunion du Conseil, et
la Commission devra présenter sous peu une proposition. La représentante de la DG MARE
demande que ces sujets soient abordés lors de la prochaine réunion du MEDAC, de maniére tres
ciblée sur les propositions qui devront étre présentées par la Commission. Un fonds européen sera
par ailleurs attribué pour aider la restructuration de la flotte et la commercialisation, entre autres.
Clara Ulrich reconnait que les présentations du CSTEP sont un peu complexes et abstraites. |l ressort
des scénarios que la situation économique sera meilleure en 2025 si le plan pluriannuel est appliqué.
Les efforts affrontés aujourd'hui sont trés lourds, mais se font dans |'espoir que |'on puisse encore
pécher en 2025. Elle reconnait que de nombreux facteurs influencent la ressource, mais elle estime
qgue le premier facteur d'impact en Méditerranée est la péche. Dans les eaux du Nord, ou I'on
applique la réduction depuis 20 ans environ, les effets d'autres facteurs sur la ressource ressortent
beaucoup plus par rapport a la péche. La Méditerranée subira par ailleurs un impact toujours plus
important du changement climatique, qui se traduira par une réduction supplémentaire des
captures.
A la fin de son intervention, le coordinateur remercie Clara Ulrich pour sa présentation, les
participants et les interprétes.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED | TERRAN
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN C‘ |

Prot.: 96/2021 Roma, el 6 de mayo 2021

Acta del Focus Group Mediterraneo Occidental
Videoconferencia
17 de febrero de 2021

Asistentes: ver listado anexo

Documentos adjuntos: Presentacién de las principales conclusiones del CCTEP y cuestiones
relacionadas con el régimen de esfuerzo - Clara Ulrich

Coordinador: Mario Vizcarro

Mario Vizcarro abre la sesidn de trabajo exponiendo el orden del dia y solicitando la aprobacion del
acta de la anterior reunion del Focus group celebrada en linea el 27 de octubre de 2020; ambos se
aprueban por unanimidad y sin ninguna solicitud de cambios.

El coordinador sigue con los trabajos recordando que el 15y 16 de diciembre de 2020 se celebré el
Consejo de Ministros de Agricultura y Pesca de Europa (AGRIFISH), donde se tomaron decisiones
gue afectan a la pesca demersal y se debatio la nueva reduccion del 10% de los dias de pesca, lo que
supondria una disminucion global del 40% para 2025. El coordinador sefiala que el sector no ve con
buenos ojos esta reduccidn adicional, pues no ha venido acompanada ni de ayudas econdmicas a
las empresas afectadas ni de la revision del controvertido articulo 11 del Plan Plurianual del
Mediterraneo Occidental sobre especies demersales. Sefiala que la PPC (Politica Pesquera Comun)
no prevé medidas para mejorar la pesca de arrastre y cree que seria mas conveniente trabajar para
mejorar su sostenibilidad, en lugar de actuar de forma que desaparezca paulatinamente el sector.
Reitera que esa reduccidn lineal del nimero de dias conducird inevitablemente a una disminucién
de la masa critica del sector, sin alcanzar el objetivo de la FMSY (mortalidad por pesca segun la
captura maxima sostenible), puesto que existen otros factores que impactan en los recursos
marinos, como el cambio climatico o la contaminacién, entre otros. También sefala que, desde que
se instituyd el MEDAC, se ha promovido la armonizacién de las medidas legislativas para el sector a
nivel de los paises europeos del Mediterrdneo, pero el anexo del acuerdo alcanzado durante la
reunion del Consejo de Ministros de diciembre de 2020 prevé que algunas medidas se apliquen en
Espafiay Francia, y otras en Italia. A continuacion, lanza un llamamiento en favor de la armonizacion
legislativa. Destaca que un barco pesquero de 18 metros del sur de Cataluia en julio y agosto no
puede faenar por la veda; antes podia trabajar un total de 192 dias al afio, mientras que las medidas
actuales ya han provocado una reduccion a 174 dias en 2020, cifra que se reducird aun mas a 160
dias en 2021. Esta reduccién no ha ido acompafada de ningun tipo de subvencién o alivio
econémico y ninguna empresa puede sostener una reduccidon de esta magnitud. El impacto
socioecondmico serd inevitable y se perderdan muchos puestos de trabajo. Concluye su introduccién
recordando que las decisiones que se toman a nivel europeo se basan en los resultados del CCTEP,
razon por la cual se ha invitado a Clara Urlich, presidenta del grupo de trabajo de expertos del CCTEP
sobre el régimen de esfuerzo pesquero en el Mediterraneo Occidental.
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Las intervenciones se abren con Gilberto Ferrari (Federcoopesca) que comparte todas las
consideraciones del coordinador y sefiala que Italia esta procediendo a la aplicacion de las medidas
previstas para 2021 en el Mediterraneo Occidental, especialmente en lo que respecta a las vedas
adicionales. Expresa sus dudas sobre el comentario de Mario Vizcarro sobre la aplicaciéon de un
procedimiento diferenciado, ya que no cree que ltalia haya sido favorecida de ninguna manera. Los
dias de faena, de hecho, se definieron después de una negociacion que tuvo lugar en 2018 entre
Roma y Bruselas, que habia afectado a todos las GSAs alrededor de ltalia, con el fin de enriquecer
los planes de gestion con reglamentaciones, cargando en consecuencia el trabajo de los pescadores.
Ahora se esta a la espera de ver si se consiguen los objetivos marcados con el aumento de dias de
veda previsto para 2021, ademas de la veda que se viene aplicando desde hace afios en Italia y las
10 zonas de cria establecidas como alternativa a la veda del apartado 1 del art.11 del plan plurianual.
Ferrari reconoce, ademas, la importancia de la comparacién y el didlogo constructivo mantenido
hasta ahora con Espafia y Francia. Considera que la gestion en el Mediterraneo basada en la
reduccién del nimero de dias no permite reconocer las peculiaridades de la especie. Por ultimo,
indica que los modelos de gestion de la pesca deben considerar otros parametros ademas de los
dias de pesca y que la sostenibilidad no debe ser sélo ecoldgica porque, tras la aplicacién de todas
estas medidas, la cuestion es quién se beneficiara de las poblaciones recuperadas.

A continuacion, el coordinador cede la palabra a Clara Urlich, representante del CCTEP, que
agradece al MEDAC lainvitacion y recuerda que, antes de volver a trabajar en Francia, fue presidenta
de todos los grupos de trabajo del Mediterraneo Occidental que se ocupaban de la gestiéon mediante
la reglamentacion del esfuerzo pesquero. El experto cientifico expone las diapositivas recordando
gue en 2018 se puso en marcha un reconocimiento de los lugares del mundo donde se intenté
gestionar la pesca a través de un régimen de ordenacion del esfuerzo: tras algunos intentos, tanto
en las Islas Feroe como en Australia, se vieron obligados a volver al sistema de gestion a través de
cuotas. Recientemente, en el Baltico y el Atlantico, se viene aplicando la gestién a través de la
reglamentacion del esfuerzo, pero junto con la gestidon de los TAC, lo que ha demostrado la
correlacién entre la reduccion del esfuerzo y la reduccion de las capturas, con lo que la situacion de
las poblaciones mejora y se estabiliza. Ulrich insiste en |la necesidad de entender si es mejor que la
aplicacion se realice en términos de reduccidn de horas o dias de faena y también cémo se pueden
considerar las diferencias entre los pescadores. En su presentacién, Urlich muestra gréaficos que
demuestran la falta de correlacién entre la reduccidn del esfuerzo y la reduccidn de las capturas
para alcanzar el RMSP, especialmente en los primeros afios del plan de gestién. Reitera que los
resultados evidentes requieren la aplicacion de medidas durante un periodo de tiempo mas largo,
ya que sélo la aplicacion de valores de esfuerzo significativamente mds bajos permite alcanzar
resultados apreciables. Cree que la mejor solucidn es una gestién basada en una combinacion de
cuotas y esfuerzo pesquero. En el Mediterraneo, no se ha observado ninguna correlacién entre el
esfuerzo pesquero y la mortalidad por pesca de ninguna especie, por lo que no se sabe qué ocurrira
con la nueva disminucién del niumero de dias de actividad. Otra dificultad es que es imposible
estimar la capacidad de pesca de dos pescadores diferentes con el mismo nlimero de dias de faena
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disponibles: un barco medio de entre 12 y 18 metros capturara unos 16 kg por dia, mientras que un
buque que pertenezca al mismo grupo podria ser mas eficiente y capturar 60 kg.

Ulrich sefala que existe una diferencia efectiva entre un pescador y otro para cada dia de faena,
debido esencialmente a las diferencias de zonas, a la innovacion tecnoldgica, a la potencia de los
motores y a la eficiencia en general. De hecho, ahora esta claro que un dia de pesca de hoy es mucho
mas eficiente que un dia de pesca de hace 5 afios. El temor es que pasara mucho tiempo antes de
gue se alcance el RMS. Clara Urlich concluye que la mejor manera de medir el esfuerzo pesquero es
en términos del nimero de horas de actividad asociadas a la localizacidn precisa del sistema de
localizacion de buques. A continuacion, presenta los resultados del trabajo realizado en 2020 sobre
la modelizacién de escenarios en el Mediterraneo Occidental. Se probaron entre 10 y 15 modelos,
cuyos resultados se reflejan en el informe del CCTEP disponible en la pagina web, y en los que se
consideraron diferentes niveles de reduccion del esfuerzo, cambios de selectividad, reduccion de la
actividad pesquera también por artes distintos del arrastre, otras vedas, etc. Asi, se pudo comprobar
gue los datos de que disponian los investigadores de este grupo de trabajo no eran los mismos en
los que se habian basado las decisiones del plan de gestidn. Ni siquiera fue posible entender si en
2020 se produjo una reduccién real del esfuerzo: es una cuestion que debe aclararse. Un resumen
de los resultados obtenidos esta disponible en las transparencias adjuntas, en las que se puede
observar que en las GSAs 1-2-5-6-7 las poblaciones mas explotadas son la merluza y el salmonete,
para las que ninguno de los escenarios analizados permite alcanzar el RMS en 2025, aunque se
obtenga un incremento de la biomasa. Llega a la conclusién de que la situacién actual del esfuerzo
pesquero conducird a un deterioro de muchas poblaciones y que los escenarios actuales no
alcanzaran el RMS en 2025 para todos los stocks, pero muchos conduciran a una estabilizacién o a
un aumento de la biomasa. Por ultimo, recuerda que los escenarios son simplificaciones de la
realidad, que es mucho mas compleja, y que la historia y la ciencia demuestran que se necesitan
afios antes de poder observar los efectos de las limitaciones de esfuerzo.

El coordinador da las gracias a la ponente y aprovecha para aclarar que no es su intencidn criticar a
Italia, sélo lamenta la falta de armonizacion a nivel europeo, porque es dificil explicar a los
pescadores por qué a veces hay diferencias entre los paises europeos en la aplicacién de las
medidas.

Jorge Campos (FACOPE) expresa su completo apoyo a Mario Vizcarro, sobre todo teniendo en
cuenta que el plan plurianual, que naci6 como un texto Unico para ser aplicado en todo el
Mediterrdneo Occidental, en realidad ha adquirido diferentes formas en distintos lugares. Es
ciertamente una cuenca llena de especificidades, entre ellas la presencia de muchos paises costeros
con normas muy diferentes. A pesar de estas complicaciones de gestion, los datos de la FAO
muestran que la situacion en el Mediterraneo esta mejorando. Sin embargo, no esta claro cémo ha
sido posible decidir las medidas de gestidon en el Consejo de Ministros de diciembre de 2020, si alin
no se ha completado su aplicacién y, sobre todo, no se han podido estudiar sus efectos. Campos
también sefala que hay que tener en cuenta que la pesca recreativa también tiene un impacto en
los recursos demersales, aunque no utilice equipos profesionales. Reitera el problema de los plazos
ajustados y la imposibilidad de alcanzar el RMS para todas las especies y todas las zonas.
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José Maria Gallart (CEPESCA) considera que el Consejo de Ministros celebrado en diciembre ha
dibujado un nuevo escenario mostrando una sensibilidad absoluta sobre el tema. Recuerda que la
PPC deberia basarse en la consecucion de un equilibrio, pero en realidad no se reconocen los
beneficios econdmicos y sociales. En Espaiia la situacidn es critica, sobre todo por la aplicacién de
nuevas reducciones del esfuerzo pesquero, que se suman a los dos meses de veda ya en vigor.
Alessandro Buzzi (WWF) da las gracias a Clara Urlich y recuerda la intervencién de Fabio Fiorentino
del dia anterior: la definicién del esfuerzo pesquero va mas alld del mero registro de los dias de
actividad, ya que debe incluir también al menos las artes y la extension de las zonas de captura. El
aumento de la selectividad de los artes y la identificacion de las zonas cerradas a la pesca deberian
complementar la reduccién del esfuerzo. Buzzi concluye su intervencion proponiendo la adopcion
de diferentes sistemas de gestién, basados en la produccidn, que permitan la estabilizacion del
mercado y la posibilidad de aumentar el valor del producto.

Antonio Pucillo (ETF) cree que se ha demostrado durante afios que la tendencia del recurso no se
debe exclusivamente a la actividad pesquera. Las flotas italiana, francesa y espafnola se hunden.
Como representante de FLAI CGIL, se ponen en contacto con él trabajadores que ganan 150 euros
a la semana. Se esta planteando un problema social importante y es necesario empezar a pensar en
como optimizar las ayudas a las empresas que llegan desde Europa. Por estos motivos, ETF ha
solicitado una reunién con la Direccidon General de Trabajo para tratar el tema.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) interviene para reiterar la perplejidad sobre la continua adopcién
de nuevas medidas de gestion sin evaluar los efectos de las anteriores.

Krstina Mislov (HGK) pide que se aclaren los modelos utilizados para evaluar el estado de las
poblaciones, ya que una de las variables mas importantes son los desembarques, cuyas cantidades
disminuiran inevitablemente de forma considerable debido a la aplicacion del propio plan, y esto
hay que tenerlo en cuenta.

Perrine Cuviliers (OPduSud) sefala los problemas de aplicacion del plan de gestion 2021, tanto en
lo que respecta a las tripulaciones como a la tesoreria. Destaca que el cierre de dos zonas de 3.000
kildmetros cuadrados deberia suponer una reduccion de las capturas de merluza: a los pescadores
les resulta muy dificil entender las medidas adoptadas. Agradece a Urlich la presentacion e insiste
en laimportancia de continuar la gestion con la reglamentacién del nimero de dias de faena, porque
de hecho no se permite incrementar la potencia de los motores y, por lo tanto, aumentar la
eficiencia en este sentido. Pregunta por qué no se evalua el impacto de las medidas adoptadas en
2020 antes de tomar decisiones sobre los afos siguientes.

Krstina Mislov (HGK) cree que, si algun dia se aplican las cuotas, una medida a la que se oponen
muchos pescadores en el Mediterrdneo, habra que prestar mucha atenciéon a las modalidades de
reparto. Tanto en las Islas Feroe como en Australia las cuotas se asignaron sélo a las empresas mas
grandes, con lo cual se perdié a muchos pequefios pescadores. Hay que reconocer las
especificidades del Mediterraneo. En cuanto al RMS, incluso en el caso de la sardina y la anchoa, es
imposible que sea un objetivo alcanzable porque las dos especies tienen condiciones ambientales y
climaticas diferentes para la reproduccién. Ambas no pueden alcanzar el RMS si compiten de alguna
manera por las condiciones ambientales.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

Massimiliano Sardone (Uila pesca) sefiala que Clara Urlich ha dicho en varias ocasiones que se
proponen medidas sin disponer de resultados cientificos. En este caso, las proyecciones que se estan
realizando ahora se basan en 2019 y no en 2020, afo en el que la pandemia tuvo un impacto muy
elevado en el sector.

Antonio Marzoa (Unacomar) recuerda que el sector nunca ha rechazado las medidas destinadas a
alcanzar el RMS. Reconoce que algunos pescadores son mas habiles que otros, pero sigue siendo
evidente que la disminucion de la actividad significa reducir el impacto sobre el recurso. Subraya
gue se ha reconocido que los efectos de las medidas son visibles al cabo de unos afios, pero mientras
tanto se corre el riesgo de perder tejido territorial y laboral. La pandemia deberia haber dejado claro
gue la pesca es un sector estratégico. Recuerda que el MEDAC también esta analizando los multiples
factores que, ademads de la pesca, afectan al recurso en el Mediterraneo. Hay que agradecer estos
estudios que abordan esta cuestion. Concluye diciendo que es necesaria una politica pesquera
mucho mds constructiva y que las prisas son malas consejeras.

Valerie Lainé (DG MARE) considera muy importante que el MEDAC mantenga conversaciones
continuas con el CCTEP para que los dictdmenes cientificos sean cada vez mas claros, ya que las
campanas en el mar y los datos cientificos proporcionan informacién que permite mejorar los
dictamenes cientificos. La DG MARE pide constantemente que se profundice en los aspectos
socioecondmicos, porque esta claro que hay que mejorar tanto el asesoramiento cientifico como la
informacidn socioecondmica. El plan plurianual ahora en vigor se adopté en 2019 y fue el resultado
de un compromiso politico, que permitié la adaptacion a las especificidades del Mediterraneo.
Recuerda que al principio el razonamiento se basaba en la aplicacién de cuotas, pero al final se
decidio por el régimen de esfuerzo pesquero. Todos los objetivos se aplican hasta 2025: las medidas
complementarias han permitido establecer un marco que permitira una excepcion al objetivo de
RMS. La Comisidn se limita a aplicar el marco sobre la base de los mejores dictdamenes cientificos.
No hay antagonismo porque se trata de alcanzar el objetivo del RMS logrando un equilibrio entre
los aspectos medioambientales y socioecondmicos. El Comisario escuchd lo que pedia el
Mediterrdneo para encontrar este equilibrio en la reunidon celebrada a mediados de diciembre. El
Consejo AGRIFISH tiene que tomar las decisiones por unanimidad, lo que significa que todos los
ministros pensaron que el plan consensuado podia dar resultado. El compromiso fue negociado por
Francia y Espafia, mientras que Italia era mds partidaria de la reduccion del 10%. Al final de la
negociacion, el Consejo adoptd el 7,5%, pero Italia pidié una reduccién mayor, dentro de sus
poderes de decisidn. Por lo tanto, es necesario continuar con la aplicacién de este plan, que tendra
efectos positivos para el recurso y para la rentabilidad de las flotas. Hay que tener en cuenta que, a
pesar de todas las reducciones ya aplicadas este afo, las flotas siguen siendo rentables y se ha
demostrado que lo seguiran siendo incluso después de la aplicacion de lo previsto hasta 2025 a
través del plan plurianual. La Comisién es consciente de la crisis generada por Covid y lo ha
demostrado con la aplicacién del plan y con herramientas adecuadas para respaldar al sector. La
Unica opcidn es seguir en esta direccidon, continuando con la discusidn y el debate sobre estos temas.
La Sra. Lainé considera que hay que dar mas tiempo a este expediente, que se volvera a debatir en
la reunion del Consejo de octubre, y que la Comisién deberia hacer una propuesta en breve. La
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representante de la DG MARE pide que en la proxima reunidon del MEDAC se aborden estas
cuestiones de forma muy concreta en relacidn con las propuestas que debe hacer la Comision.
También habra un fondo europeo para ayudar a la reestructuracion de la flota, la comercializacidn,
etc.
Ulrich reconoce que las presentaciones del CCTEP son un poco complejas y abstractas. Los
escenarios muestran que la situacién econémica en 2025 sera mejor si se aplica el plan plurianual.
Los esfuerzos que hay que realizar hoy son muy exigentes, pero la esperanza es que en 2025 se
pueda seguir pescando. Reconoce que hay muchos factores que afectan al recurso, pero cree que
el principal factor de impacto en el Mediterraneo es la pesca. En los mares del norte, donde la
reduccién se aplica desde hace unos 20 anos, los efectos de otros factores sobre el recurso emergen
mucho mas que la pesca. Ademas, el Mediterraneo sufrira cada vez mas el impacto del cambio
climatico, con una mayor reduccién de las capturas.
Al final de la intervencidn, el coordinador clausura los trabajos agradeciendo la presentacién a Clara
Urlich, asi como la participacién de los asistentes y la labor de los intérpretes.
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